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Salutiamo. il compagno Lazagna. La lotta MENTRE LA MOGLIE 

contro·la provocazione reazionaria continua È IN VACANZA, · . '. ANDREOTTI IMPAZZA 
Travolto dal ridicolo il famigerato Sossi - Dice che gli interrogatori sono stati « probanti »: ne pubblichiamo qui 
un esempio 

La provocazione di Sassi è finita 
nel grottesco dopo tre giorni. Senza 
sottovalutare la capacità del · sostitu
to procuratore genovese, un fascista 
con licenza di incarcerare, di rituffar
si in nuove montature persecutorie, 
resta il fatto che Sassi è stato co
stretto a rimangiarsi i suoi rimbom
banti prowedimenti coprendosi an
cora una volta di ridicolo. 

Finalmente, . Giovan Battista Laza
gna ha lasciato le galere del regime, 
e noi salutiamo con soddisfazione la 
sua scarcerazione, così come quella 
degli altri compagni tirati dentro que
sta storia. Una storia esemplare, del 
..festa, che non si può certo conside
ratà chiusa qui. Sarebbe troppo faci
le rallegrarsi di questa prowisoria 
conclusione, e dimenticare il signifi
cato della vicenda che l'ha preceduta. 
Che consiste, sostanzialmente, nella 

volontà del governo, della poliZia e 
della magistratura di rendere perma
nente un'. inchiesta. sui sowersivi 
rossi, alimentandola continuamente di 
nuove invenzioni, in modo da garan
tire al potere un c tribunale specia
le" di fatto, comodo per tutti gli usi 
consentiti o no dalla legge. 

Dentro questa cornice trovano spa
zio le awenture di personaggi come 

. Sossi. Dei quali è tempo di rivendi
care che vengano mandati a rieducar
si in qualche attività manuale, e mes
si nell'impossibilità di nuocere in no'
me della giustizia. 

E veniamo alla cronaca. Lasciando 
ai giornali borghesi la gioia di rac
contarci il colore dei pantaloni' del 
c nipote di Togliatti ". La concessio
ne della libertà provvisoria firmata da 
Sassi è una sconfessione clamorosa 
della provocazione alla ' quale Sossi 

- l'ex capo del FUAN di Genova ~ 
aveva messo mano. 

Pare che Sossi abbia dichiarato che 
si riteneva cc soddisfatto » dell'interro
gatorio, e che da esso erano emer:si 
elementi cc probanti ~ rispetto al/'in
dagine. Ebbene, questo è il te.sto del
la deposizione di Lazagna di fronte 
a Sossio Lasciamo al lettore di giudi
care circa gli elementi Cl probanti D ••• 

a; A DOMANDA RISPONDE: Tutto 
quanto mi è stato contestato è fal
so, in tutti i particolari oggi conte. 
stati ed altresì 'contenuti neH'ormne 
di cattura. Denuncio per calunnia, ·fal· 
sa testimonianza ed altri eventuali 
reati con riserva di presentare que
rele per diffamazione contro tutti co· 
loro che hanno concorso a porre in 
atto la infame macchinazione fascista 
che ha provocato l'ordine di cattura 
9·8·1972. Chiedo principalmente la 

"CI AVETE-· -VENDUTO" ,. 
GRIDANO I PORTUALI INGLESI, 
"LA LOTTA CONTINUA" 
Mentre annuncia la fine della lotta, il burocrate sindacale viene zittito a sberle da cen
tinaia di scioperanti che hanno rotto i cordoni di polizia e invaso l'edificio 

centri industriali, Coventry, c'è stato 
lo sciopero generale di tutte le cate
gorie per l'abolizione definitiva della 
legge antisciopero. Un altro signifi
cativo esempio della tensione ope
raia che scuote l'Inghilterra, e spa
venta allo 'stesso modo conservatori, 
laburisti, e burocrati sindacali. 

scarcerazione per mancanza di in
dizi, subordinatamente la libertà prov
visoria, la revoca dell'ordine di cat
tura per incompetenza del Procura
tore della Repubblica di Genova e in 
ogni caso la immediata formalizzazio
ne della istruttoria. Non intendo ri· 
spondere ad altre domande. 

DOMANDA: Come spiega che di
versi testimoni abbiano quanto meno 
indicato ·nella sua persona uno degli 
organizzatori di un gruppo avente pro
grammi crl'minosi, meglio speCificati 
nelle contestazioni precedenti. 

RISPOSTA: La spiegazione possono 
darla soltanto i cosiddetti testi e an
cor più chi li ha interrogati a. 

Non c'è altro da aggiungere. Se 
non quello èhe ha aggiunto Lazagna 
all'uscita dal carcere: " In fondo, non 
vi è che la p.ersecuzione di un uomo 
che seguiva una determinata linea po
litica li. Lo stato non si è smentito, 
fino all'ultimo. All'uscita da S. Vitto
re, il compagno Lazagna è stato por
tato In questura " per le formalità . di 
rito •. A trasportarlo c'erano sei pan
tere della. polizia! Di chi avevano pau
ra? · Dei familiari e dei compagni di 
Lazagna, di sua moglie, Aurora, che 
si è battuta per mesi per lui, o del 
partigiano "Polvere., de"'ANPI ge
novese, che era anche lui ad aspet
tare "Carlo»? 

Si conclude così questa tappa della 
provocazione reazionaria, che Sassi 
ha presuntuosamente chiamato. ope
razione Odissea ", dando a tal Piset
ta, teste a carico, lo pseudonimo di 
« Ulisse ". 

Ulisse era famoso per essere im
broglione, ma più ancora per essere 
intelligente. Che Pisetta possa essere 
imbroglione è stato detto da più par
ti; che sia intelligente, nessuno ose
rebbe dirlo. 'E lo stesso vale per chi 
vorrebbe usar lo contro i comunisti e 
gl i antifascisti. 

Aumenti dei telefoni e del carovita, 5.000 poliziotti in più, 
2.000 miliardi per la TV ~ colori:. questi i regali di ferrago
sto del governo della malavita. 

Dopo aver vìnto, uccidendò 'un'op
pOSizione morta, la sua eroica batta
glia per togliere ai pensionati 3.000 
lire al mesé, il governo della malavita 
ha apprQvato una quantità strepitosa 
di disegni di legge: cento e rotti. E 
non si tratta di quisquiglie. A parte 
il grande colpo fanfaniano della tele
visione a c010ri, c'è un ·nuovo pesan
tissimo attacco al carovita con l'au
mento dei telefoni, e un attacco, al
trettanto pesante, all'ordine pubblico, 
con la decisione di ' arruolare 5.000 ' 
nuovi poliziottt. E c'è poi la truffa di 
una sedicente « riforma del codice e 
del regolamento penitenziario li, flr· 
mata dal Bokassa di -Rebibbia, il no· 
to ministro Gonella. Proprio Gonella, 
e. i colleghi Gioia (quello della mafia, 
ministro delle poste, dei telefoni, e 
della·RAI-TV) e Rumor (ministro di 
polizia) hanno. fatto la parte del leo- ' 
ne in questo colpetto di stato estivo, 
con la benedizione di Andreotti e 
Malagodi. . 

L'aumento del prezzo dei telefoni 
- che apre la strada a quelli, da tem
po annunciati, del gas, della luce, e 
delle altre "tariffe pubbliche" -
chiarisce bene come il governo in
tende affrontare il " carovita ". Si ten
ga presente che po.chi giorni fa è sta
to firmato il contratto dei lavoratori 
telefonici, a prezzi di svendita. L'au
m®to delle bollette - che raggiun
ge il 50 per cento - comporta oltre
tutto un rialzo generale dei prezzi. 

Due giorni dopo questa misura 
apertamente antipopolare, il governo 
Andreotti - instancabile questo go
verno - ha inviato una circolare ai 
prefetti raccomandando di • control
lare " gli aumenti dei prezzi dopo fer-

ragosto: Un tentativo volgare di sal
varsi- la faccia da parte di un governo 
che unisce la spregiudicatezza reazio
naria alla demagogia più grossolana. 
la còlossale r.apina della TV a colori 
ne è un esempio, mascherata com'è 
da gentile regalo al popolo italiano, 
che così potrà goderSi - al modico 
prezzo di 700.000 lire - le bandieri
ne colorate delle olitnpiadi di Mo
naco. 

E' fin · troppo facile contrapporre i 
due·tremila miliardi di spesa della 
TV a ·colori aU-a: avarizia governativa 
verso i pensionati. Come è troppo fa-
cile ' contrapporle i 5 miliardi stan
ziati per nuove sedi della questura e 
gli altri miliardi destinati. ad equipag
giare e sfamare i 5.000 nuovi poliziot
ti di cui l'Italia aveva tanto bisogno. 
Il ministero degli interni sembra or
mai ·l'unica azienda in grado di affron
tare seriamente il problema della di
soccupazione, con queste assunzioni 
straordin~i-ie di migliaia di poliziotti 
a botta. Quanto agli altri milioni di 
disoccupati, si sfameranno di manga
nellate. 

Jack Jones, il segretario del poten. 
te sindacato dei trasporti, non aveva 
ancora finito di parlare. Era riuscito, 
con forti opposizioni, a far accettare 
all'assemblea dei delegati portuali il 
suo Cl piano» per la cessazione dello 
sciopero, dopo tre orè di discussione. 
Improvvisamente centinaia di portua
li hanno invaso la sala, e Jones è 
stato centrato da un portacenere. Le 
centinaia di operai che fin dalla mat
tina assediavano l'edificio in cui i 
sindacalisti si preparavano a liquida
re una lotta formidabile, che aveva 
affossato la legge antisciopero, ave
vano rotto i cordoni di poliziotti a 
piedi e a cavallo schierati a difesa di 
burocrati sindacali. Jones era stato 
accolto la mattina con un pesante pu
gno in faccia da uno sciopérante. Ora 
la sua sicurezza di conferenziere, 
ascoltato attentamente dai giornalisti 
mentre spiegava come era riuscito a 
soffocare lo sciopero che minaccia
va l'Inghilterra, era sfumata di col
po. L'acqua minerale pronta sul ban
co degli oratori gli è piovuta in fac
cia, mentre i pugni dei portuali si 
chiudevano intorno a lui. « Ci avete 
venduto », cc lo sciopero non finisce », 

gridavano. L'ultima frase pronunciata 
da Jones - che già tre settimane 
fa era stato sconfessato dall'assem
blea operaia di Londra" e aveva di
chiarato che lo sciopero era una fol
!ia - è stata la frase tipica di chi fa 
I conti senza l'oste: « Il lavoro ripren
derà alla mezzanotte fra domenica e 
lunedì. Casi di emergenza saranno di
SCussi fra le autorità e i sindacati lo
cali l). Il « caso di emergenza» è in
vece arrivato subito, con la forza dei 
pugni chiusi degli scioperanti. 

sterline di liquidazione per i « licen
ziamenti volontari D) i due compari 
hanno ora aggiunto duecento assun
zioni nelle aziende di spedizione der ' 
« containers» e la sanzione di una 
sopratassa per le imprese di spedi
zione che non assumano portuali. 
Panni caldi, come si vede. Di fronte 
ai quali la violenta e massiccia rea
zione dei portuali mette sempre più 
al centro l'obiettivo della garanzia del 
salario, a prescindere da ogni «ri
strutturazione » o dalle elemosine pa
dronali, per quanto sostanziose. 

GOVERNO E TV: LA MAFIA A COLORI 

Andreotti continua, dunque, con la 
politica del "fatto compiuto ", con
dannando all'impotenza piena t'oppo
sizione riformista. 'la quale ha re
sponsabilità molto precise e pesanti. 
Basta ricordare che nello stesso gior
no in cui il governo annunciava l'au
mento delel tariffe telefoniche, i sin
dacati ratificavano il contratto-bido
ne con la SIP. Un contratto, per ri
prenderne l'aspetto più vergognoso, 
che chiedeva l'assunzione dei 20.000 
lavoratori in appalto - supersfrutta
ti e sottopagati - ed è stato firmato 
.con la c promessa. della SIP di as
sUl1lerne 1.5OO! Non significa forse, 
questo, accettare sulla pelle della lot
ta operaia la stessa logica padronale 
che fa da pretesto ' 'agli aumenti delle 
tariffe? . 

Ma il discorso è generale. Il fatto 
è che il governo Andreotli non rap
presenta soltanto, come denunciano 
i rlformisti, la disponibilità più sfac
ciata a servire gli interessi e i privi
legi dei maggiori gruppi di potere e di 
pressione borghesi. Esso rappresenta 
soprattutto un disegno organico di 
attacco alla lotta operaia, che vuole 
isolare e battere esasperando pro
grammaticamente il ricatto della di· 
soccupazione e del carovita, e affian
candolo alla repressione più vasta e 
spregiudicata (basti pensare al « pro
cessane· di Torino, montato sulla 
base di articoli fascisti che contem
poraneamente Gonella dichiara di vo
ler « riformare »). Di fronte a questo 
attacco, le proteste verbali accompa
gnate da una pratica disfattista assi
curano vita lunga e beata alla banda 
AndreottL Guardiamo alla fretta con 
la quale 'si liquidano le lotte contrat
ÌJ:lali aperte, impedendo che ci sia 
un'unific~zioÌ1e con le niag~ioì-i cate-

A Londra, a Liverpool, a Bristol, a 
Hull, i più importanti porti, i lavorato
ri sono in grande maggioranza decisi 
a proseguire lo sciopero. Questa nuo
Va tappa dello scontro ha un enorme 
rilievo politico. Jones e Aldington (il 
Lord rappresentante dei padroni del 
porto) hanno presentato stamattina 
una nuova piattaforma di soluzione. 
AI/e proposte precedenti (assunzione 
permanente dei 1.700 portuali prov
visoriamente senza lavoro, e 4.000 

Per capire quanto è radicalizzato 
lo scontro, è significativo quello che 
è avvenuto stamattina davanti alla 
Transport House. I due « capi» dello 
sciopero, Sker e Turner, incarcerati 
tre settimane fa per la legge antiscio
pero e poi liberati dalla lotta dei loro 
compagni, hanno un forte ascenden
te sulla massa dei portuali. Sker 'è 
uno « shop-steward» legato al debo
le e corporativo Partito Comunista In. 
glese. I due hanno cercato di frena
re la massa degli scioperanti, ma 
senza successo. I portuali si sono 
scontrati duramente con la polizia, e 
hanno assalito la macchina di Jones. 
« Ci hai venduto, non ci resterà nes
suno nel tuo maledetto sindacato». 
Jones ha impiegato dieci minuti per 
attraversare pochi metri in mezzo agli 
scioperanti. 

Picchetti duri di colonne di auto 
intanto hanno lasciato Londra per an
dare a imporre il blocco dei porti 
~ abusivi» del nord, dove i padroni 
assumono a sottosalario lavoratori 
non registrati come portuali. 

Due giorni fa, in uno dei maggiori 

L'IRLANDA DOPO L'OCCU
PAZIONE DEI GHETTI 
Tre corrispondenze di Lot
ta Continua da Be/fast: 

1) LA REPRESSIONE 
2) LA RESISTENZA· 
3) IL QUAD'RO POUTICO 

da domani 18 agosto. 

Quanto costa la televisione a colori? - Il m inistro Gioia nell'esercizio delle sue funzioni 

La trasmissione in diretta dei gio
chi olimpici rappresenta senza dub
bio il miglior lancio pubblicitario per 
la TV a colori. E' difficile che dopo 
un colpo del genere, i programmi 
vengano ridimensionati. 

Quanto costa la televisione a co
lori? Attualmente ogni apparecchio 
ricevente costa circa 500.000 lire. Si 
prevede che nei prossimi 3 anni il 
mercato ne assorbirà circa 800.000, 
più tutti quelli che possono venir 
modificati, passando dal bianco e 
nero al colore: 500 miliardi di com
messe per le industrie produttriCi di 
elettrodomestici. Questo se venisse 
adottato il sistema tedesco PAL, sul
la cui base molte industrie italiane, 
hanno già iniziato la prodUZione da 
tempo. Oppure se venisse adottato 
il brevetto francese SECAM, principa
le oggetto delle trattative tra Italia 
e Francia durante la visita di Pompi
dou in Italia. Ma se, come sembra, 
gli apparecchi dovranno essere in gra
do di ricevere secondo i due sistemi. 
il loro prez.zo è destinato a raddop
piare: quasi 1000 miliardi per il mero 
cato degli elettrodomestici. 

Altrettanto, se non di più, sono 
destinate a costare le apparecchiatu
re per la trasmissione, e l'allestimen
to dei programmi a colori. 1500·2000 
miliardi, dunque. 

Quando Andreotti è andato a ripe
. scare dai bassifondi di Palermo il 
mafioso fanfaniano Giovanni Gioia 
per metterlo alla testa del ministero 

delle poste e telecomunicazioni, era 
fin troppo chiaro di che cosa si trat
tava. " ministro delle poste non solo 
esercita il controllo sull'assunzione 
dei dipendenti del ministero (oltre 
150.000) che è 11no dei prinCipali stru
menti del clientelismo democristiano. 
Non solo controlla la raccolta del 
c risparmio postale ", cioè in pratica 
è ' alla testa di una vera e propria 
banca, prima in Italia per l'entità dei 
depositi raccolti. Ma ha anche il 
controllo delle "telecomunicazioni ., 
cioè soprattutto della RAI-TV che è 
da sempre un feudo di Fanfani. 

Vediamo soltanto il problema ' del 
brevetto: PAL o SECAM? In tutta l'Eu
ropa si adotta il metodo PAL. la Fran
cia è l'unica ad adottare il SECAM 

stampa internazionale ha gridato: 
.. VENDUTI" ai ministri italiani. " 
• Financial Times " ha anche citato le 
cifre: '3 miliardi di anticipo per la 
corrente fanfaniana, più una parte 
dei "diritti di brevetto" per «un 
paio di partiti ". 

A gridare di più sono i giornali te
deschi, ma da che pulpito viene que
sta predica lo si capisce se si pen
sa che uguali - o forse un po' mi
nori - elargizioni, erano state con
cesse dagli espor1atori tedeschi per 
l'adozione del PAL. Così, su questa 
fondamentale questione di stato, ' gli 
schieramenti sembrano essere que
sti: i socialdemocratici, che hanno 
preso i soldi dai tedeschi, sono per 
il PAL, i democristiani, grazie ai sol
di francesi, sono per il SECAM. Que
sti ultimi sono più forti, ma hanno 

e questo blocca l'esportazione dei 
televisori francesi. L'apertura del mer
cato italiano alla Francia, rappresenta 
non solo un vantaggio immediato per 

. alcune difficoltà. Prima tra essi, che 
molte industrie italiane ~ primà tra 
essi la Zanussi, parzialmente control
lata dalla AEG tedesca - stanno già 
producendo ed esportando televisori . 
PAL su brevetto tedesco.' Ma il go
verno tedesco si è impegnato a riti-

i produttori francesi, ma anche un 
passo decisivo per le mire imperia
listiche di Pompidou, ché spera in tal 
modo di costruire un'area imperiali
stica unificata dalle trasmissioni (e 
dalle esportazioni) televisive su tut
to il bacino del Mediterraneo, impo
nendo ai paesi arabi l'adozione del 
brevetto francese. 

Per questo gli esportatori francesi 
sono disposti a pagare cara l'adozio
ne del loro' brevetto. 

Appena è 'arrivata la notizia che le 
trasmissioni italiane dei giochi olim
pici sarebbero state fatte un po' in 
PAL e un po' in SECAM tutta la 

rare il -brevetto alle industrie dei pae
si che adottano il ' SECAM. 

Così la TV a colori è destinata a 
scatenare la lotta tra le diverse cor
renti dei partiti al governo, e tra. i 
diversi settori. del Ili borghesia ita
liana. E questo spiega come mai an
che i giornali borgheSi si siano c in
dignati.. contro la televisione a co
lori. 

, gorie, e soprattutto con i metaimec
canici. Guardiamo alla cura con cui 
si toglie alla lotta operaia ogni çon
tenuto rispetto a11'aumento .dei prez
zi e al blocco dei consumi parassi· 
tari, che procedono indisturbati. 

E il , tentativo di ta~liare . le unghie 
alla fQrza operaia, attraverso i c fatti 
compiuti" governativi e padronali, e 
la successiva, sistematica, liquidazio-

. ne delle lotte. I giornali borghèsi an
nunciano con soddisfazione rha già 
c 2.300.000 lavoratori hanna ·flrmato i 
contratti •. E' la politica del carciofo. 
strappare una foglia dopo l'altra. per 
arrivare al cuore. 
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Il caso ·Lin "'~Piao ">Ia" '., lotta· tra linee d-
Q~alche premessa di metodo 

Né noi, né chiunque altro è oggi 
in grado di ricostruire con sufficiente 
precisione le ragioni che hanno por
tato alla fine di Un Piao e le vicende 
che I.'hanno preceduta. Una sola cosa . 
possiamo fare: il punto sulle informa
zioni di cui si dispone, sulle ipotesi 
avanzate, sui problemi che presumi
bilmente sono stati oggetto di di
scussioni anche aspre all'interno del 
PCC negli ultimi due anni. AI di là di 
questo, il più esperto conoscitore di 
cose cinesi non si trova in una po
sizione molto avvantaggiata rispetto a 
qualsiasi comJ1agno. E' per questo che 
lo scopo di questo scritto è soltanto 
quello di fornire ai militanti delle in
formazioni che possano servire di 
base a una discussione collettiva. 

Prima, però, vorremmo esporre al
cune premesse di metodo, sia per 
spiegare i limiti dell'informazione, sia 
per invitare a una necessaria attenzio
ne e cautela nel giudizio: 

1) nel tentativo di 'esporre le di
verse posizioni ci si scontra in gene
re con un grave ostacolo. Gli artico
li e i documenti cinesi (per lo meno 
quelli in lingue, occidentali) rappre
sentano per lo più la voce della ten
denza che ha vinto. Da essi è possi
bile estrarre la posizione degli scon
fitti, ma ovviamente in maniera indi
retta e non obiettiva. In più, su molti 
problemi (per esempio quelli rela
tivi all'esercito e alla politica estera) 
la documentazione è pressoché ine
sistente; 

2) un altro ostacolo è costituito 
dalla difficoltà di lettura e di inter
pretazione dei documenti, sia perché 
tutte le tendenze si · richiamano, sia 
pure in modi diversi, al pensiero di 
Mao, sia perché la discussione rima
ne a volte chiusa all'interno dell'or
ganismo (per esempio l'Ufficio Po
litico) in cui si è svolta. A discussio
ne conclusa, può anche spettare a 
uno degli sconfitti il compito di 
esporre pubblicamente le tesi che 
hanno prevalso; 

.. 3) per spiegare il silenzio che ha 
circondato per quasi un anno, almeno 
nelle ,!Bpti ufficiali, Ja sorte .. di Lirf 
Piao, occorre tener presente quella 
che è una consuetudine dei compa
gni cinesi (messa in atto, per esem
pio, nei confronti di 'Liu Shao-chi). 
Quando una linea viene sconfitta, 
non si rende ufficialmente pubbliCO 
il nome dei suoi sostenitori, e non 

si prendono immediatamente misure 
contro di essi. Per prima cosa, si 
avvia una campagna di massa, non 
contro gli uomini, ma contro la linea 
ritenuta scorretta. In una seconda fa
se, i suoi sostenitori vengono desi' 
gnati per mezzo di perifrasi. Solo in 
una terza fase, quando si ritiene che 
l'esito della campagna di massa sia 
stato positivo, e che la linea avversa 
sia stata sconfitta a tutti i livelli, 
si fa il nome dei suoi sostenitori e 
se ne sanziona ufficialmente la scon
fitta 

In più, nel caso di Lin Piao, è pro
babile che questi dieci mesi di silen
zio siano anche il segno di un cer
to imbarazzo riguardo al modo poco 
chiaro e poco corretto, estraneo al
le tradizioni della lotta politica in 
Cina, in cui 'il dibattito sembra esser
si svolto e concluso (la sua relativa 
estraneità alle masse, il « complot
to ", la lotta per il potere che coin
volge lo stesso Mao, gli oscuri rap
porti con l'URSS, ecc.); 

4) infine, un invito. C'è, da parte 
di molti compagni (non solo di LC 
e non ' solo italiani), una «compren
sibile '" tendenza a identificarsi con 
Lin Piao e Chen Po-ta, o addirittura 
con gli «ultrasinistri", e a dare un 
giudizio radicalmente negativo sugli 
ultimi sviluppi della rivoluzione cine
se: un giudizio che è spesso il ri
svolto di giudi;:i acriticamente e su
perfiCialmente entusiasti che si dette
ro su altre fasi di questo grande pro
cesso rivoluzionario. Ora, a noi sem
bra occorra guardarsi da giudizi af
frettati, e dettati anche da reazioni 
emotive, Soprattutto, bisogna ricor
darsi che occorre uno sforzo di cono
scenza e di comprensione per poter 
giudicare. Indubbiamente, come ab
biamo già scritto in altra occasione, 
le recenti vicende cinesi ci sembra
no molto gravi, sia per ragioni -di 
metodo, di correttezza rivoluzionaria 
della lotta politica, che per ragioni 
più profonde, di contenuto (l'emargi
na2;ione di quelle che sembravano es
sere le punte più avanzate della ri
voluz.i,one . culturale). Tuttavia, ci sem
~i?: :::,:f1acessario · AOA __ dimel'lticare ' le 
dHficoltà e i problemi obiettivi (sia 
a livello interno che internazionale) 
che i compagni cinesi si sono tro
vati - e si trovano - ad affronta
re, e di cui si tenterà anche qui di 
fornire un'idea, sia pure limitata ,e 
parziale. 

Cosa è rimasto 
della · rivoluzione culturale? 

La tentazione di sostenere che la 
rivoluzione culturale ha conosciuto 
una sconfitta è viziata alla radice da 
un grosso errore da cui è necessario 
guardarsi: quello che consiste nel 
fare più attenzione alle persone dei 
dirigenti che alle trasformazioni che 
si verificano nella società nel suo 
complesso. Non che le due cose sia
no facilmente separabili. Le persone 
(al di là dei conflitti individuali e di 
potere, che pure ci sono) significano 
idee, e le idee sono strettamente con
catenate con i processi che si svol
gono nella società. Ciò nonostante, 
chiedersi soltanto chi, come e per
ché ha vinto una certa lotta per il 
potere, e trascurare tutto il resto, 
è un errore. Il tema stesso di questo 
nostro scritto porterà anche noi a 
commettere, consapevolmente, que
sto errore. Cercheremo almeno di li
mitarne la portata: è per questo che 
ci sembra giusto cominciare proprio 
da alcune osservazioni su cosa è ri
masto della rivoluzione culturale, su 
come questo grande processo ha mo
dificato in maniera duratura e profon
da la società cinese. 

In nessun modo le· vicende recen
ti possono far pensare a una ripre
sa degli sconfitti del '65.'67. La linea 
di chi voleva la restaurazione del ca
pitalismo oppure (che è poi lo stes
so) auspicava per la Cina un tipo di 
sviluppo che ripetesse il modello so
vietico degli anni di Stalin è stata 
sconfitta. Le condizioni materiali per 
una ripresa di questa linea possono 
sempre ricrearsi, ma la rivoluzione 
culturale è servita anche a rendere 
le masse cinesi consapevoli di que
sto pericolo e agguerrite nei suoi 
confronti. In Cina le masse hanno 
compreso \'importanza della lotta per 
il potere e del suo esercizio. La loro 
consapevolezza politica ha compiuto 
nel corso di questi anni un grande 
balzo in avanti, che ci sembra il ri
sultato forse più importante e dura
turo della rivoluzione culturale. 

Dopo anni di lotta, complessi e tor
mentati, il Partito si è ricostituito e 

ha ristabilito il proprio potere. Ma si 
tratta di un partito profondamente 
rinnovato, formato da vecchi quadri 
che si sono riabilitati attraverso un 
processo di critica e di autocritica 
e dà nuovi quadri formatisi nella lot
ta durante la rivoluzione culturale. 
Un partito che ha ristabilito un rap
porto corretto con le masse, simbo
leggiato nelle riunioni cc a porte aper
te »; cui le masse sono chiamate a 
partecipare. 

Conquiste importanti e irreversibi
li sono state raggiunte nell'organiz
zazione del lavoro all'interno delle 
fabbriche e nell'organizza;zione degli 
studi. La barriera ·fra lavoro manua
le e lavoro intellettuale, fra studio 
teorico ed esperienza pratica, fra di
rigenti e diretti è caduta. Non per 
sempre, né del tutto, evidentemente: 
ma quel che conta, anche qui, è una 
raggiunta, diffusa consapevolezza di 
massa di questi problemi (oltre, evi
dentemente, ai risultati pratici già 
conseguiti). 

Così pure sono rimaste inalterate 
alcune opzioni di fondo sul rapporto 
tra agricoltura e industria, tra città 
e campagna. Nella produzione si por
ta uno spirito nuovo, fatto di inven
tiva e di consapevolezza di parteci
pare a una lotta comune. Né si è 
indebolita, ma si è ulteriormente raf
forzata a livello di massa la coscien
za internazionalista, testimoniata so
prattutto dal continuo e rinnovato ap
poggio alla lotta del popolo vietnami
ta. Se la Cina attraversa oggi una fa
se di ricostruzione, di ripresa produt
tiva, di ricomposizione politica e or
ganizzativa, sia pure a un livello su
periore; se alcuni processi di tra
sformazione sono stati · temporanea
mente rallentati; se la costruzione del 
comunismo conosce ancora incertez
ze, limiti e contraddizioni, tuttavia 
nulla di quanto si sa sulla Cina di og
gi autorizza a pensare che gli scopi 
fondamentali della rivoluzione cultu
rale non siano stati raggiunti o siano 
stati addirittura traditi. 

Chi erano gli "ultrasinistri" 
Nella prima metà del 1967 la rivo- erano Wang Li e Chi Pen-yu. Erano 

luzione attraversò una fase partico- soprattutto influenti nei settori della 
larmente delicata. Alcuni (come il mi- propaganda e dell'informazione e al 
nistro dell 'agricoltura Tan Chen-lin) ministero degli esteri, e avevano mal
sostenevano che occorreva mettere teplici legami con il gruppo dirigen
un termine ai disordini e agli ecces- te dell'Esercito. Controllavano le re
si, r' ria~l:Itafe i la grai:Yde ··maggioran.· daziòrif di ;. Bandiera rossa» e del·; . 
za "deì quadri e rimettere ordine ne'I- l'organo'dell'esercito, e l'agenzia Nuo
la produzione e nelramministrazio- va Cina. Erano abbastanza popolari 
ne. Lo stesso Chou En-Iai condivideva nel paese; ma non avevano un vero 
in parte queste preoccupazioni. Pur seguito di massa, se non in alcuni 
appoggiando in ogni fase della rivo- gruppi di studenti. , 
luzione culturale la linea di Mao, il I temi su cui questi dirigenti tenta
primo ministro aveva sempre recita- vano di aprire una nuova fase di lot
to un ruolo complesso e difficile, e ta riguardavano sia la politica inter
tuttavia necessario: quello di chi mi- na che la politica estera. Innanzitut
ra a garantire, anche nel corso di un to, con lo slogan "battere il cane 
processo di grandi trasformazioni ri- caduto in acqua.. intendevano farla 
voluzionarie, il permanente funziona- finita una volta per tutte con Liu 
mento dell'apparato amministrativo e Shao-chi (la cui condanna esplicita 
produttivo. Anche per questo, Chou e definitiva, come si ricorderà, sa
era particolarmente preoccupato dal rebbe venuta solo l'anno dopo). Ma 
problema dei quadri, che l'iniziativa I attaccarono anche con violenza lan· 
delle guardie rosse e dei ribelli rivo- Chen-lin e il ministro degli esteri 
luzionari operai, aveva eliminato da Chen Yi, accusato di aver tenuto più 
ogni funzione dirigente in maniera a volte un contegno sprezzante e osti
volte troppo frettolosa, Nei confron- le verso le guardie rosse. Chou En
ti di questi quadri, sosteneva Chou, lai protesse apertamente i due mini
occorreva agire con maggior pruden- stri, mosso da due preoccupazioni: 
za e moderazione, isolando ed emar- 1) che la loro caduta non facesse 
ginando i pochi che avevano consa- pensare che la frazione dei seguaci di 
pevolmente scelto la via capitalista e Uu Shao-chi fosse più estesa e po
recuperando invece tutti coloro che tente che nella realtà; 2) che i quadri 
avevano commesso degli errori, ma non ne ricavassero un ulteriore ele
in buona fede. mento di demoralizzazione in un mo-

Tuttavia, queste preoccupazioni di mento già per loro assai difficile. 
Chou non erano sufficienti a portar- Questo atteggiamento del primo mi
lo sulle stesse posizioni di chi (come nistro gli attirò l'ostilità degli" ultra
Tan Chen-lin) tendeva ormai a consi- sinistri ", e a Pechino alcuni dazibao 
derare la rivoluzione culturale come lo attaccarono direttamente. Chou En
un processo concluso, cui occorresse lai attraversò allora uno dei momen-

avrebbero organizzato, facendo capo 
p un gruppo" 516" (=5.16, e cioè 
16 maggio, la data della circolare del 
Comitato Centrale çhe dava 'iI via, 
nel '66, alla rivoluzione culturale), Si 
aprì un 'inchiesta, non ancora conclu
sa (le fonti ufficiali non hanno mai 
raccolto la voce del complotto). Oggi 
si dice anche che alle spalle di que
sto gruppo ci fossero personaggi ben 
altri menti influenti e si fanno i no
mi di Lin Piao e di Chen Po-ta. Secon
do altri, Lin Piao e Chen Po-ta sareb
bero stati accusati soltanto di aver
li difesi fino alla fine, e accuse analo
ghe sarebbero state rivolte in pas
sato ad altri dirigenti, tra cui la stes
sa moglie di Mao, Chiang Ching . Tut-

Cosa si sa 

ta questa faccenda è rimasta fino ad 
ora abbastanza oscura, così come ri
mangono poco chiare le posizioni po
litiche degli u ultrasinistri n, a parte 
le poche cose generiche che abbiamo 
riassunto. E' certo però che il ritor
no nell'ombra di Wang Li, di Chi Pen
yu e dei loro seguaci, nel ''67-'00, non 
risolse la questione, se ancora oggi 
gli articoli cinesi sono pieni di pole
miche verso gli « ultrasinistri » (e, a 
quanto si racconta , nelle fabbriche 
ci sono molti dazibao contro di loro), 
E' anche probabile che la polemica 
attuale contro gli « ultrasinistri " del 
'67 sia un modo di colpire nuove op
posizioni di sinistra, presentatesi più 
di recente. 

sulla fine di Lin Piao 
Negli ultimi mesi i cinesi ne hanno 

parlato più volte, soprattutto per boc
ca degli ambasciatori a Parigi e ad 
Algeri, di un vice-ministro degli este
ri a Pechino, del ministro del com
mercio estero e dello stesso Mao in 
colloqui con la signora Bandaranaike 
e con il ministro . degli esteri fran
cese Schumann. Lin Piao avrebbe ma. 
nifestato il suo disaccordo riguardo 
alla politica estera di Mao e Chou 
En-Iai e riguardo alla loro posizione 
circa i rapporti tra esercito e partito. 
Avrebbe quindi complottato, con l'aiu
to di una potj;lnza straniera, per ucci
dere lo stesso Mao a prendere il po
tere. Scoperto, avrebbe tentato di fug
gire versol'URSS, ma il suo aereo 
sarebbe caduto in Mongolia. In pre
cedenza, quando già Chen Po-ta era 
stato sconfitto ed emarginato, Mao 
avrebbe cercato di salvare il suo ex
delfino, ma i suoi avvertimenti sareb
bero rimasti senza esito, con le tra
giche conseguenze che sono note. 

Le informazioni, per così dire, uf
ficiali si fermano a questo punto. 
Breznev ha confermato che Lin Piao 
era uno dei nove passeggeri morti 
nell'aereo caduto in MongQlia. Per tut
to il resto, c'è una ridda di ipotesi, 
più o meno fantasiose, messe in cir
colazione in genere dai giornali giap-i 
ponesi," di Hong Kong o di laiwan 
(Taiwan è il nome esatto di Formosa) 
sulla base di informazioni poco con
trollate provenienti dalla Cina. lin 
Piao, dopo essere stato messo in mi
noranza in una riunione del Comitato 
Centrale, avrebbe tentato di far sal
tare un treno su cui doveva ..trovarsi 
Mao. Il suo piano sarebbe stato sven
tato ad opera della figlia di Lin Piao, 
che ne avrebbe informato i seguaci 
di Mao. Non si sa assolutamente co
me e perché sia caduto l'aereo, se 
per un incidente di volo o perché 
abbattuto dalla contraerea a causa 
della violazione dello spazio aereo 
della Mongolia o perché colpito da 
caccia cinesi che lo' avevano insegui
to. Si è anche parlato di un combat
timento a colpi di arma da fuoco che 

,si sarebbe svolto a bordo. 
Non si sa assolutamente chi fosse· 

ro gli altri passeggeri dell'aereo. Se
condo alcuni, c'erano, oltre alla mo
glie e al figlio di Lin Piao, altri diri
genti dell-'esercito che sono scom-

. parsi insieme a lui, come il capo di 
stato maggiore dell'EPL Huang Vung
sheng, il capo di stato maggiore del
l'aviazione, il commissario politico 
della marina, il capo dei servizi logi
stici_ Questa ipotesi viene smentita 
da altri. Molti indizi farebbero pen
sare che Huang Vung-sheng fosse 
tutt'altro che un seguace dj Lin, ma 
anzi un suo convinto avversario. Me
no che nulla si sa della sorte di Chen 
Po-ta: secondo alcune voci sarebbe 
vivo, in un campo di rieducazione. 

La notizia del tradimento e della 
morte di Lin Piao sarebbe stata co
municata ai quadri del partito poco 
tempo dopo gli avvenimenti ,in con. 
comitanza con l'inizio di una nuova 
vasta campagna contro gli cc ultrasi. 
nistri» nel corso della quale si sa-

. rebbe fatta allusione all'ex-vicepresi
dente per mezzo di varie locuzioni, 
e soprattutto di questa: cc Uu Sh~o
chi e altri furfanti del suo tipo ". CJ)n 
l'asprezza di questa campagna, e ·éon 
le gravissime accuse di cc cospirato
re e traditore », contrasterebbe alme
no in parte un'affermazione dell'am
basciata di Algeri secondo cui b\JI" 
Piao aveva reso in passato impoljy,IJa 
ti servizi. Un'affermazione che limit%'} 
rebbe la tendenza, peraltro esistente, 
a ,iportare molto indietro nel passa
to la malvagità e la doppiezza di Lin 
'1M. 

Il gruppo dirigente attuale 

far segUire un processo di restau- ti più difficili della sua carriera. . 

Qual è la compOSIZione attuale 
del gruppo dirigente dello Stato e 
del Partito? Il presidente ad interim 
della repubblica è un personaggio as
sai anziano, Tung Pi-wu, uno degli 
undici fondatori del partito nel 1921. 
Vice presidente è Soong Ching-ling, 
la vedova · di Sun Yat-sen. Entrambi 
sono figure rappresentative, ma as
solutamente prive di potere politico 
reale. Mao Tse-tung ricopre la ca
rica di presidente del Partito e il suo 
prestigio sembra inalterato, anche se 
i suoi interventi sono sempre più 
rari (il che si spiega anche con la 
sua età avanzata: 79 anni). 

En-Iai, Kang Sheng e Chiang Ching. 
Questi ultimi due sono però conside
rati in declino da molti osservatori, 
il che conferma l'impressione gene
rale di una notevole concentrazione 
del potere nelle mani di Chou En-Iai. 
Del vecchio gruppo dirigente della 
rivoluzione culturale sono scompar· 
si, oltre ai cosiddetti « ultrasinistri » 

del '67, Lin Piao e Chen Po-ta. Ma 
nell'Ufficio Poi itico sono presenti e 
attivi personaggi più giovani (alme· 
no rispetto - all'età media - assai 
elevata - dei dirigenti cinesi) , la 
cui ascesa politica è direttamente 
legata al ' ruolo da essi svolto nel 
corso della rivoluzione culturale. Si 
possono citare, a titolo di esempio, 
Yao Wen·yuan e Chang Chun-Chao, 
che diressero la rivoluzione cultura
le a Shanghai. 11 primo, con i suoi 
artic.oli di polemica letteraria, dette 
l'avvio nel 1965 alla prima fase della 
rivoluzione culturale , e nel 1968 
scrisse il famoso articolo intitolato 
«La classe operaia deve dirigere 
tutto D. Entrambi sembrano molto at
tivi e dotati di un notevole potere 
(ma le opinioni degli osservator i a 
questo proposito non sono tutte con
cordi) . A quanto pare, invece, nes
sun seguace della linea di Liu Shao
chi è tornato ad occupare posti di 
rilievo. Ha fatto sensazione, di re
cente, la ricomparsa in pLibblico, a 
un ricevimento, di Chen Tsai-tao, uno 
dei maggiori responsabili dell'inci
dente di Wuhan del 1967. 

razione . Il primo ministro sapeva be- Nell'estate i seguaci degli «ultra
ne che la rivoluzione culturale era sinistri" occuparono il ministero de
ancora ben lungi dal potersi conside- gli esteri, assalirono e incendiarono 
rare conclusa , Il nemico di classe non il consolato sovietico e l'ambasciata 
era ancora vinto, e poteva anzi rial- britannica, organizzarono manifesta
zare la testa approfittando delle de- zioni tra le minoranze cinesi di vari 
balezze, magari in buona fede, di paesi asiatici (soprattutto a Hong 
uomini come' Tan Chen-lin . In più, tra Kong) . Accusarono duramente il mi
gli stessi rivoluzionari esistevano an- nistro degli esteri di seguire una po
cora divisioni , contraddizioni, diver- litica troppo remissiva e poco rivolu
genze che solo un lungo dibattito zionaria. 
avrebbe permesso di superare (e non Dopo l'incidente di Wuhan (dove il 
certo misure amministrative che ' mi- comandante locale, Chen lsai-tao, fe
rassero a costituire un'unità incerta ce intervenire l'esercito contro le 
ed equivoca). Per questo, era anco- guardie rosse) scrissero degli articoli 
ra necessario mobilitare le masse, in cui si invitava a portare la rivolu
ma allo stesso tempo guidarle, indi- zione culturale all'interno dell'eserci
rizzarle verso l'unità, richiamarle a to, per colpirvi coloro che si erano 
una' lJ:laggiore moderazione. «impegnati nella via revjsionista". 

In questo periodo, alcuni dirigenti E' quasi certo che il loro obiettivo non 
della rivoluzione culturale (membri fosse Lin Piao o i suoi immediati col
del Gruppo Incaricato della Rivoluzio- laboratori, ma gli ufficiali del tipo 
ne CUlturale) ritennero che si steso Chen Tsai-tao . Nel settembre, comun
se attraversando un momento molto que, Mao Tse-tung intervenne in pri
delicato, in cui la destra minacciava ma persona contro di loro, facendoli 
di rialzare la testa, e che sf dovesse destituire quasi tutti dalle cariche che 
qUindi dare battaglia e mobilitare le ricoprivano ed esprimendo (~ propria 
masse ili vista di obiettivi ancora più fiducia in Chou En-Iai e nel gruppo 
avanzati. Si trattava, per lo p,iù, di dirigente dell'esercito.' I dirigenti 
giovani, venuti alla ribalta (fino a oc- «- ultrasinistri D (come si cominciò al
cupa re posti di grande responsabili- lora ' a chiamarli) scomparvero prati
tà) per il coraggio con cui si erano camente dalla scena politica. 
distinti nelle prime fasi della rivolu- Qualche tempo dopo si cominciò 
zione culturale. I più noti fra loro a parlare di un complotto che essi 

Nel governo, Chou En-Iai è affian
cato da personaggi pi uttosto anzia
ni, legati a lui da molto tempo. Si 
tratta per lo più di veterani della 
guerra di liberazione, moderati, che 
vennero blandamente attaccati du
rante la rivoluzione culturale (pochi, 
tra i dirigenti del Partito, sfuggiro
no a questa sortel. ma che non sem
bra si siano mai compromessi con 
la li nea di Liu Shao-chi. Gli esempi 
più significativi sono quelli del più 
importante tra i vice primi ministri, 
Li Hsien-nien, ministro delle finanze 
per molti anni dopo il '49, o del ma
resciallo Yeh Chi en-yi ng, probabile 
sostituto di Lin Piao al ministerro 
della difesa. 

Nella direzione del Partito, e pre
cisamente nel Comitato permanente 
dell'ufficio politico, sembrano esse
re ri.masti, oltre a Mao, i soli Chou 
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ALCUNI PROBLEMI IN- DISCUSSIONE 
In questo paragrafo esamineremo, 

riproducendo anche passi di docu
menti cinesi, .alcuni dei probtemi che 
sono stati al centro delle discussio
ni degli ultimi due anni. Per questo 
paragrafo vale più che' mai l'awer
tenza che esso si fonda sulla voce 
della linea vincente. La pOSizione de
gli sconfitti può esser.e solo rico
struita controluce, e non senza dif
ficoltà. I riferimenti polemici non so
no sempre chiari, e nulla autorizza 
a porre dei nomi (quelli di Chen Po-ta 
e di Lin Piao, per esempio) al posto 
del termine" ultrasinistri lO, usato qui 
di frequente. E' tuttavia probabile 
che Lin Piao e Chen Po-ta fossero le
gati in molti casi alle posizioni con
tro cui si polemizza in questi scritti. 

1. LA QUESTIONE 
DEI QUADRI 

Sulla questione ,dei quadri la stam
pa cinese ripropone di frequente un 
tema sul quale Mao ha insistito più 
volte fin dall'inizio della rivoluzione 
culturale (e anche prima): la neces
sità di distinguere tra un piccolo pu
gno di quadri che avevano imboccato 
la via capitalista e la grande mag
gioranza (il 95%) dei quadri, che an
davano considerati come buoni rivo
luzionari anche quando avevano com
messo, in buona fede, degli errori. I 
rapporti con i primi andavano impo
stati nei termini di una contraddizio
ne antagonista, con i secondi in quel
li di una contraddizione in seno al 
popolo. 

Il riproporsi di questo tema è evi
dentemente significativo della persi
stenza di tensioni tra le nuove avan
guardie di lotta formatesi nel corso 
deJla rivoluzione culturale e i vecchi 
quadri: tensioni che probabilmente 
si aggravano nella fase della ricosti
tuzione dei Comitati di Partito, e che 
il gruppo dirigente ("a differenza de
gli « ultrasinistri " e di coloro che ad 
essi vengono assimilati) invita a ri
solVere in un senSo sostanzialmente 
ta\foreyole ai quadri. Citeremo a que
sto proposito alcuni brani: 

« C·~ , stato un .Qerioslo in cui Il Comita
to municipale di LuzhoU' studiando la si
tuazione della lotta-critica-trasformazione, si 

·è accorto che per le interferenze della cor
rente ultrasinistra di Llu Shao-ql e altri 
truffatorl, una parte del quadri che p'rima 
avevano Incarichi direttivi non erano imco-
. ra stati utilizzati. 1\ Comitato ha ritenuto 
che nonostante questo o quel. difetto e I 
problemi esistenti sul loro conto, sostanzial
mente erano tutti quadri con I quali si do- . 
veva ' adottare una politica di unità e di 
educazione... Nel Comitato di Partito del
l'Ufficio municipale didjrezlonè. dell'artigia- , 
nato, c'erano alcuni membri dirigenti che 
per l'influenza della linea ultraslnlstra di 
Liu Shao-qi e altri truffatorl, ' non erano ca
paci di trattare correttamente I quadri che 
in passato li avevano avversati e che n!)n 
avevano ottenuto il perdono da una parte 
delle masse. Non' li aiutavano con entusia
smo e non Il utilizzavano con coraggio. 
Dopo lo studio e la critica, si sono resi 
conto che per valutare i quadri è necessa
rio prendere come criterio la linea e le 
politiche rivoluzionarie del Presidente Mao. 
Bisogna applicare risolutamente \'indirizzo 
di imparare dagl.1 errori passati per evitare 
di commetterne In futuro e di curare la 
malattia per salvare il paziente, per ottene
re il duplice scopo di chiarire le Idee e 
unire i compagni -. (Renmin Ribao, ,1-2-1972). 

«Secoodo il piano del Presidenté Mao 
la contraddizione principàle era quella con 
un pugno di responsabili del Partito avviati 
sulla via capitalistica. Ma alcuni non ave
vano studiato questa posizione e mettevano 
da parte tutti quelli che erano responsabili 
di ' qualcosa, prendevano il potere a tutti 
senza fare alcuna · analisi. Non distingueva
no tra errori di linea e errori di carattere 
amministrativo. 

Non riuscivano a distinguere la linea giu
sta dalla linea sbagliata, la linea marxista
leninista da quella revlsionlsta. Pensavano 
che tutto quello che c'era ' prima della rivo
luzione culturale fosse sbagliato ... , Btsogna 
distinguere tra buoni 'elementi che com
mettono erforl e cattivi elementi. Alcuni ap
plicavano in buona fede la linea di ~Iu e 
possono essere recuperati, altri' invece era
no nemici di classe' protetti da Liu -. (In· 
tervista con alcuni compagni della Tipogra-
fia HSlnhua), . 

«Per quanto rigua~ i quadri, secondo 
questi elementi bisognava diffidare di tutti 
e abbattere tuttI. I quadri avevano dei di· 
fetti e avevano commesso degli errori, quin
di dovevano essere criiicati; invece. secon· 
do gli ultraslnistri., dovevano essere tolti 
di mezzo tutti. L'attuale' direttore del Co
mitato rivoluzionario era stato sospeso da 
tutte le funzioni per oltre un anno perché 
aveva seguito la linea di Liu Shaò-qi-. 
(Intervista con alcuni compagni di una fab
brica di Pechino). 

2. RIBELLIONE E 
AUTOEDÙCAZIONE 

Abbastanza frequente è anche una 
polemica più o meno esplicita con
tro quello che viene considerato co
me un grosso limite 'dell'attività delle 
guardie rosse nel corso della rivolu
zione culturale: ,la teorizzazione del
la lotta e della ribeJlione in quanto 
tali, a scapito dell'autoeducazione po
I itica, della formazione teorica dei 
militanti. Gli stessi slogan che ten
devano a mettere al primo posto il 
problema del potere e la politica 
erano insufficienti e poco corretti 

nella misura in cui trascuravano e 
mettevano in secondo piano sia i 
contenuti della politica, sia le esi
genze obiettive della produzione. In 
altri termini, la discussione, la ribel
lione, la lotta non sono sufficienti da 
sole, ·ma rischiano di sfociare nella 
anarchia, nella divisione in piccole 
sètte. Questi pericoli vanno oggi com
battuti richiamando all'esigenza del
l'unità e dello studio: una sorta di 
nuova "campagna di rettifica» che 
faécia seguire a una fase turbinosa 
di lotte una fase di approfondimento 
teorico e di studio del marxismo-Ie
ninismo. Ecco alcune citazioni signi
ficative: 

«Dicevano: "E' giusto ribellarsi", ma non 
citavano per intero la frase di Mao, che 
dice: 'E' giusto ribellarsi contro i reazio
nari", così finivano per ribellarsi contro Il 
proletariato. Il sinistrismo non può vince
re perché è incapace di unire le larghe 
masse -. (Intervista con alcuni compagni del
la Tipografia Hsinhua). 

«Gli studenti che si erano ribefIatl alla 
linea revisionista avevano trascurato la pro
pria rieducazione ideologica. Dicevano: ab
biamo dei meriti perché ci siamo ribellati; 
le nostre posizioni sono tutte giuste, quel
le degli altri tutte sbagliate. Ognuna delle 
due fazioni . cercava di schiacciare l'altra, 
ma nessuna delle due ci riusciva. Alcuni 
cattivi elementi dicevano: il vostro program
ma è diverso, non potete unirvi. Le due fa
zioni avevano altre divergenze, per esem
pio il giudizio da dare sui quadri, e le con
traddizioni si allargavano sempre di più fi
no a che non trovavano più nulla su cui 
andare d'accordo. Per noi le correnti ultra
sinistre sono correnti borghesi controrivo
luzionarie, innalzano la bandiera rivoluziona
ria contro gli Interessi della rivoluzione, 
quindi sono ancora più p.ericolose. Le defi
niamo di sinistra in apparenza e di destra 
nella sostanza ... 

Nella pr:imavera del '67 c'è stato l'appello 
di Mao per la presa del potere nelle mani 
dei responsabili che seguivano la via ca
pitalista. Allora alcuni dicevano che bJso
gnava rifiutare tutta l'esperienza passata di 
18 anni di costruzione del socialismo. Vo
levano prendere il potere ' in tutti i settori 
per impadrt>nirsene loro. Attaccavano I Co
mitati rivoluzionari che erano stati appena 
fondati, diffondevano l'anarchismo, fomenta
vano la lotta tra le varie organizzazioni ' di 
massa. Diffondevano tesi reazionarie per 
prolungare la lotta. Uno tra noi diceva: se 
i ribell i uccidono , qualcuno non è un delit
to. Oppure: la lotta armata è la forma su,
prema della lotta politica, quindi bisogna 
ricorrere aIla lotta armata. E' cosl che si 
è creata l'atmosfera all'Università. Tutta la 
~tt~r;glone era pon5!~n!rfl1a, negli, sç.Qotri tra 
~e fazioni e si lasciava perdere la ;eritica 
alla linea revisionista dì Llu Shao-qi. Per 
questo diciamo che lo spirito di setta pro
tegge i nemici e che i nemici utilizzano lo 
spirito di setta. Le masse erano' state 
Ingannate da questi , elementi... 

Durante la Rivoluzione culturale le Idee 
di affermazione Individuale sono rlemerse, . 
nella nuova situazione, sotto un'altra for
ma: prima era: "studiare per diventare fun
zionario", dopo "ribellarsi per avere suc
cesso". Non riuscivano più ad analizzare 
concretamente il revisionismo: dal punto di 
vista dello spirito di fazione quello che è 
utile alla mia fazione va bene, il restò è 
sbagliato .. 1\ slnistrismo deriva dall'Individua
lismo portato agli estremi -. (Intervista con 
alcuni' compagni dell'Università di Pechino). 

«Le masse studiano soprattutto Il Mani
festo e Stato e rivoluzione; I quadri anche 
La guerra civile in Francia, Antidiihring e 
Materialismo e empiriocriticismo. Si studia 
anche Critica del programma di Gotha per 
1\ problema della rettifica del salari: c'è sta
ta una corrente ideologica che sosteneva 
l'egualitarismo assoluto e va corretta sul 
piano ideologico -. (Intervista con alcuni com
pagni di una fabbrica di Shanghai). 

3. ACCELERAZIONE 
DELLA LOTTA PER 
,IL COMUNISMO E 
«CONDIZIONI OGGETTIVE»_ 
L'IDEALISMO 

Critiche molto aspre vengono ri
volte a chi cercava, con una fuga in 
avanti, di accelerare il processo di 
costruzione del comunismo senza te
ner conto del livello delle forze pro
duttive, delle "leggi obiettive" di 
sviluppo della società e del reale li
vello di coscienza delle masse. Que
sta posizione viene definita c di de
stra nella sostanza", perché, pas
sando' sopra la testa delle masse, ri
schiava di allontanarle dal processo 
rivoluzionario e di rompere l'allean
za tra operai e contadini. In più, essa 
danneggiava obiettivamente la pro
duzione. 

Si critica una linea che ha portato 
ad eccessi di egualitarismo e, nelle 
fabbriche, al rifiuto indiscriminato di 
ogni tipo di regolamenti. Particolare 
rilievo sembra aver avuto la questio
ne dell'abolizione di quelle limitate 
forme di economia individuale (col
tivazione di piccoli orti a uso dome
stico; raccolta di prodotti spontanei) 
che ancora soprawivevano nelle Co
muni agricole. Questo prowedimen
to, introdotto ill alcune zone, incon
trò l'ostilità dei contadini e fu in se
guito abbandonato. 

La' critica 'alla linea degli" ultrasi
nistri • su questi problemi viene con
dotta anche sul piano filosofico, con 
una vivace polemica , contro l'ideali
smo rispetto alle condizioni oggetti
ve. Ecco alcune citazioni: 

"II piccolo pugno di nemici di classe non 
si rassegna alla propria rovina: ... camblando 
tattica, sostiene che bisognerebbe "cam-

biare" gli Indirizzi politici fondamentali del 
Partito, che oggi sarebbe possibile "rea
lizzare il comunismo", tentando vanamente 
di indurci a commettere errori · negli indi
rizzi politici. In una situazione caratteriz
zata dalle vittorie, se alcuni compagni nelle 
nostre file si lasciano prendere dalla pre· 
sunzione e dall'autocompiacimento, se si 
scaldano troppo la testa e non distinguono 
chiaramente tra politiche giuste e politi
che sbagliate, cadranno molto facilmente 
nella trappola tesa dai nemici di classe e 
ostacoleranno !"attuazione corretta e com
pieta degli indirizzi di politica economica 
del ' Partito per le campagne... La politica 
fondamentale del Partito per le comuni po
polari nella fase attuale è stata fissata dal 
Presidente Mao dopo un'analisi scientifica, 
condotta alla luce del materialismo dialet
tico e del materialismo storico, dei muta
menti del rapporti di classe .nelle campa
gne. del livello delle forze produttive del
l'agricoltura e del grado di consapevolezza 
delle masse contadine... lo sviluppo attuale 
delle forze produttive non ha ancora rag
giuntò un grado tale da rendere necessario 
il cambiamento della politica fondamentale 
attualmente in vigore... la politica di con
sentire ai membri delle comuni lo sfrutta
mento di piccole parcelle individuali e le 
attività' sussidiarie familiari, a condizione di 
garantire lo sviluppo e una posizione di as
soluta supremazia dell"economia collettiva, 
devono continuare ad essere applicate coe
rentemente ... 

La consapevolezza delle masse ha rag
giunto un livello più alto: è possibile allora 
cambiare a proprio piacimento la politica 
del partito? No. Il grado di consapevolezza 
delle masse è in effetti uno dei fondamen
ti per stabilire Aa nostra politica, ma, co
me sottolineò Lenin a suo tempo, "la tattica 
rivoluzionaria non può essere stabilita solo 
basandosi sullo stato d'animo rivoluziona
rio" ('"L'estremismo malattia infantile del 
comunismo"). Pensare che essendo aumen
tato il livello di consapevolezza delle mas
se sia pOSSibile non preoccuparsi dello 
scambio di valori uguali, di dare a ciascuno 
secondo il suo lavoro, non tener conto del
le condizioni oggettive e infrangere le leggi 
obiettive, è una manifestazione di volon
tarlsmo, propria dell'Idealismo soggettivo ... 

E' ugualmente sbagliato contrapporre la 
attuazione coerente degli attuali indirizzi di 
politica economica del partito all"accelera
zlone delia costruzione socialista nelle cam
pagne. La politica economica del nostro par
tito riflette le leggi obiettive di sviluppo 
dell'economia socialista; partendo dalla si
tuazione globale della rivoluzione essa ha 
combinato correttamente gli Interessi dello 
Stato, delle collettività, degli individui riu
scendo a mobilitare al massimo grado e 
a mettere in valore il dinamismo rivoluzio
nario delle larghe masse popolari. .. 

Noi siamo sostenitori della tesi marxlsta 
del!"unità tra rivoluzione ininterrotta eri
~91l!~io~e p~r. fasi. .!'loi rlt'i!riam.Q_ qh,..e" p~t. 
J I/TIero perioao storico di transizione dalla 
società, capitalista alla società comunista, la 
rivoluzione si sviluppa sia ininterrottamen
te, sia per fasi. Noi non possiamo far ar
restare passivamente la rivoluzione ad una 
certa fase di sviluppo e non operare atti
vamente per creare le condizioni e stimo
larne il passaggio ad una fase superiore 
ma non 'possiamo neanche confondere fasi 
differenti senza tener conto delle- condizio
ni oggettive e anpando oltre le possibilità 
oggettive dello SViluppo storico -. (Articolo 
di. Xlang Hui, in «Bandiera Rossa -, 1971, 
n. 13). -

" La Comune Hunanpo nel distretto Anhua 
che è In una zona di grandi montagne, è 
ricca di fontj di approvvigionamento di pro
dotti locali selvatici e In passato ogni 
anno vendeva allo Stato oltre ventimila dan 
di thè, germogli di bambù, tornasole, ecc. 
Queste piante selvatiche sono sparse in 
località remote delle catene montuose e 
questo rende disagevole uno sfruttamento 
collettivo: in passato le masse dei membri 
delle comuni le raccoglievano per conto 
proprio utilizzando il tempo libero. Poi, sot· 
to l'influenza della linea revisionista appa· 
rentemente di "sinistra", ma in realtà di 
destra portata avanti da Liu Shao-qi e i 
suoi accoliti, alcuni quadri delle comuni con
siderarono a torto la raccolta del prodotti 
selvatici fatta individualmente dai membri 
delle comuni come "un varco lasciato aper
to al capitalismo" e la fecero cessare, tan· 
to che molti prodotti vegetali selvatici re
stavano inutilizzati sui monti o si seccava
no sugli alberI. .. 

I dirigenti dei vari livelli della zona ... 
hanno sviluppato ulteriormente la grande 
critica rivoluzionaria criticando in un mo
do approfondito la linea revisionista con
trorivoluzionaria di destra e quella apparen
temente di "sinistra" ma in realtà di de
stra... hanno aiutato tutti a tracciare net: 
tamente i confini tra attività sussidiarie 
legittime dei membri delle comuni e atti
vità economiche capitalistiche; tra fissazio
ne del prezzo secondo la qualità e inco
raggiamenti ai venditori, nel lavoro degli 
acquisti da parte dello Stato, e " incentivi 
materiali". Cosi hanno fatto comprendere 
a tutti che le attività sussidiarie familiari 
dei membri delle . comuni devono essere 
consentite e incoraggiate, a condizione che 
sia garantita l'assoluta supremazia della 
economia collettiva -. (Renmin Ribao, 12-12-
1971). 

«lo volevo il socialismo, ma non avevo 
una conoscenza scientifica del socialismo, 
quindi nelle mie azioni ero soggetto a 
sbandamenti; nel 1958, i truffatori tipo Liu 
Shao-qi vennero fuori con un aspetto di 
"sinistra·' , che in realtà era di destra, e 
sostennero la realizzazione del regime di 
proprietà di tutto il popolo nelle comuni 
popolari rurali, sabotando così la linea e 
le politiche proletarie fissate dal Presidepte 
Mao. In quel momento anch·io ritenevo a 
torto che, portate a termine le "tre grandi 
trasformazioni" e realizzato il socialismo, or
mai era il momento di passare al comuni
smo. Allora h"o desiderato trasformare la 
comune in regime di proprietà di tutto il 
popolo e nell'unità dove ero in servizio 
mi sono affrettato ad estendere la sfera del
le attività economiche di proprietà della co
mune: i l risultato è stato che ho commes
so gravi errori. 

Soltanto tramite la lettura coscienziosa 
dei testi del marxismo-Ieninismo e della 
teoria del Presidente Mao sulla rivoluzione 
ininterrotta e la rivoluzione per fasi, ho ca
pito che la ragione che aveva provocato 
quell'errore stava nel non aver compreso 
che I rapporti di prodUZione devono corri
spondere al livello di sviluppo delle forze 

produttive, nel non aver chiarito le diffe
renze tra socialismo e comunismo: per que· 
sto non avevo attuato coerentemente la li
nea e le politiche rivoluzionarie del Presi
dente Mao. Sapevo solo che il passaggio 
dal socialismo al comunismo è una -neces
sità dello sviluppo storico, ma non che il 
socialismo è una fase storica considerevol
mente lunga, che per realizzare il comu
nismo è necessario eliminare radicalmente 
le classi e le differenziazioni di classe, so
no necessari un elevato sviluppo delle for
ze produttive, un enorme aumento di li
vello nell'ideologia e nella coscienza co
munista di tutto il popolo, e altre condizio
.Ili; non capivo che per passare dal regime 
di proprietà collettiva a quello di proprietà di 
tutto il popolo è ugualmente necessario 
attrave-rsare un processo di sviluppo, e che 
queste sono leggi oggettive di sviluppo del
la società indipendenti dai desideri sogget-
tivi degli uomini... ' 

Pensavo che con la grande rivoluzione 
culturale proletaria il livello di coscienza 
politica dei contadini si era elevato e che 
si poteva fare a meno di "valutare Il la
voro per assegnare i punti". Con questo 
orientamento ideologico, nella retribuzione 
del lavoro è di nuovo comparso l'egualitari
smo. Nella primavera del 1970, i membri di 
una brigata di produzione hanno sparso tre 
volte di seguito concimi nel campo collet
tivo senza chiedere una remunerazione. In 
un'assemblea radiodiffusa in tutto il circon
dario avevo elogiato questo comportamento, 
ma non avevo parlato della politica di dare 
a ciascuno secondo il suo lavoro. Poco tem
po dopo ho scoperto che in alcune località 
i membri delle comuni non avevano più 
molto entusiasmo per la raccolta del con
cime e anche per la concimazione; sono 
andato alla base per rendermi conto e al
cuni membri hanno detto: "Consegnando o 
no il concime, si prendono lo stesso I pun
ti lavoro". Era l 'egualitarismo che aveva 
nuociuto al dinamismo socialista ,dei mem
bri delle comuni. I fatti avevano dimostra
to che né la mia convinzione precedente, 
né quella successiva riflettevano corretta
mente il grado di coscienza dei contadini, 
entrambe si erano allontanate dalla realtà 
oggettiva ed erano manifestazioni di idea
lismo. 

Nella vita reale esistono effettivamente 
situazioni di questo tipo: si sta quotidiana
mente a contatto con la realtà ma non è 
certo che si ri.esca ad interpreta'rla corret
tamente; si partecipa abitualmente al\'~tti
vità pratica, eppure a volte si cade nel
!"idealismo. Le ragioni sono molte, ma quel
la fondamentale è che a questa pratica man
ca la gUida della teoria rivoluzionaria. Il 
mondo oggettivo è caotico e complesso 
e il nostro acume non basta: esaminando 
i problemi nella pratica, spesso si cade 
nel soggettivismo, nell'unilateralità, nella su
perfiCialità, si può scambiare l'apparenza con 
la sostanza, il particolare ' con il generale o 
addirittura il falso con Il vero. Se si emetto
no giudizi o ,si traggono conclusioni in base 
al risultato di queste osservazioni, si può 
scivolare nell'idealismo e nella metafisica . 
AppUcando il principio "da ciascuno secon
do ·le- 'sue capacità · a ciascuno ' secondo il
suo lavoro", avevo sbandato a sinistra e a 
destra proprio perché nella pratica mi era 
mancata la guida del marxismo, del lenini
smo, del pensiero di Mao Zedong -. (Liu 
Hongfu, segretario del Comitato del Parti
to dei sobborghi di Changchun, in Renmln 
Ribao, 27-1-1972). 

«Engels applica la concezione materiali· 
stlca della storia per rifiutare questa con
cezione idealistica della storia . . Egli spiega 
che le cause di fondo di ogni 'rivolglmento 
politico o sociale, non devono essere cer
cate nella testa degli uomini, o nelle co
noscenze delruomo nei confronti delle "ve
rità eterne" o della "giustizia universale", ma 
ricercate nella base economica sociale e 
nella lotta delle classI... il sistema capita
listico deve necessariamente cedere Il po
sto al sistema socialista, non perché gli 
vomini conoscono la contraddizione tra il 
capitalismo e ' i principi di giustizia e di 
uguaglianza,' e non unicamente perché , gli 
uomini vogliono eliminare le classi, ma per
ché i rapporti di produzione capitalisti so
no diventati un ostacolo per lo sviluppo 
delle forze produttive della società, e uni
camente ' i rapporti di , produzi.one , socialisti 
sono in grado di liberare le forze produt
tiv:e -. (Articolo di Wang Che, in Renmin 
Ribao, 28-1-1972). 

"Nel campo economico [gli ultrasinlstriJ 
volevano "comunistizzare" tutto, predicava· 
no l'egualitarismo assoluto, negavano la leg
ge obiettiva di sviluppo -. (Intervista con 
il giornalista Wang Che sull'apriorismo). 

«I revisionisti come Liu prima avevano 
detto che la Comune era stata fatta troppo 
presto. Dopo l'hanno attaccata da sinistra 
dicendo che era organizzata male. Allora 
sono stati confiscati gli appezzamenti in
dividuali: alcuni membri, temendo di per
dere i beni individuali, hanno tagliato tavo
li e sedie per farne legna da ardere e han
no ucciso anatre e polli per timore di do
verli consegnare. Questo era un sabotag
gio della produzione da parte dei nemici di 
classe _. (intervista con alcuni compagni 
della Comune popolare «1 0 Luglio - nei 
sobborghi di Shanghai). 

.. [Gli · t1.ltrasinistri] sostenevano che bi
sognava abolire tutti i regolamenti: vole
vano eliminare anche quelli fissati dagli 
operai in una lunga esperienza della pro
duzione: ad esempio 'quelli concernenti la 
sicurezza, il controllo della qualità. il cal
colo della produzione, ecc. - (Intervista con 
alcuni compagni della Tipografia Hsinhua). 

«Alcuni regolamenti della fabbrica dove
vano essere trasformati perché erano ispi
rati alla linea revlslonista di Liu Shao-qi. 
Secondo la corrente ultrasinistra dovevano 
essere tutti aboliti. Per esempio, gli 'orari 
di lavoro: alcuni non li rispettavano, inter
rompevano il lavoro e se ne andavano crean
do confusione. Nel 1968, per l'influenza di 
questa corrente, da gennaio a maggio sono 
stati prodotti soltanto 16 forni. C'erano al
cuni cattivi elementi che fomentavano l'anar
chismo. Dopo è v~nuta una squadra di pro
paganda dell'esercito che ha attaccato que
sti cattivi elementi, ha fatto lavoro di pro
paganda e negli ultimi sette mesi dell'anno 
sono stati prodotti 196 forni. La maggio
ranza degli operai non seguiva gli elementi 
ultrasinistri. (Intervista con alcuni compa
gni di una fabbrica di Pechino). 

« Per gettare fango sul sistema socialista 
e osannare al loro slogan reazionario, Llu 
Shao-qi ed altri mestatorl della politica si 
opposero all'accumulazione all'interno del 
sistema socialista... e negarono la distin
zione tra l'accumulazione socialista e l'ac
cumulazione capitalistica ... Cosa succedereb
be se si agisse secondo la loro logica rea
zionaria? Sarebbe la sparizione dell'accu
mulazione socialista da parte dello Stato e 

. Cinese 
della collettività e la fine della causa della 
edificazione socialista, ossia la liquidazio
ne delle economie personali dei lavoratori. 
Inoltre, la sparizione dell'accumulazione da 
parte dello Stato e la collettività condur
rebbe infallibilmente all'apparizione e al
l'aumento dell'accumulazione privata di na
tura capitalistica, la quale, a sua volta, por
terebbe immancabilmente alla degenerazio
ne della proprietà socialista ed alla riap
parizione della proprietà privata... E' evi
dente che Liu Shao-qi e altri furfanti mira
vano, in effetti, a minare la base econo
mica del socialismo e a creare le condizio
ni per la restaurazione del capitalismo-. 
(Articolo del gruppo redazlonale del Comi
tato di Partito dello Heilungkiang. marzo 
1972). 

4. LA TEORIA DEL GENIO 
Le polemiche filosofiche contro 

l'idealismo e l',, apriorismo lO, in nome 
del materialismo, hanno come loro 
obiettivo anche la cosiddetta teoria 
del genio, secondo la quale sarebbero 
gli eroi e non le masse (gli "schia
vi.) a fare la storia. Questa teoria 
viene collegata al culto di Mao, oggi 
combattuto. Si sostiene che esaltare 
la funzione di Mao signifi'ca preparar
si ad esaltare la funzione di qualche 
altro personaggio. In più, l'esaltazio
ne di Mao e del suo pensiero serviva 
a innalzarlo in un cielo irraggiungibi
le per sottrargli potere sulla terra. 
Contro questa linea si sostiene che 
il pensiero di Mao non è che uno svi
luppo organico di quello dei padri 
del marxismo, cui solo le condizioni 
storiche hanno permesso di svilup
parsi fino ad essere il marxismo-le-
ninismo della nostra epoca. _ 

«II pensiero di Mao Tse-tung poteva uni
camente sorgere all'epoca della marcia del· 
l'imperialismo verso la rovina totale e del
la marcia del socialismo verso la vittoria 

. . completa in tutto il mondo, Il presidente 
Mao ha potuto portare il marxlsmo-Ieninl· 
smo a una nuova fase principalmente per· 
ché la Cina contemporanea era Il centro 
delle contraddizioni dell 'Oriente, e per mez
zo secolo il Presidente Mao ha guidato la 
Cina nella rivoluzione di nuova democra· 
zia, nella grande lotta per la rivoluzione e 
l'edificazione socialiste. Nel corso delle va· 
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ste lotte contro l'Imperialismo, contro il 
revlsionismo moderno e contro i reazionari 
di tutti i paesi, egli ha fatto 1\ bilancio del
le ricche e nuove esperienze delle masse 
rivoluzionarie e del proletariato, combinan
do la verità universale del marxismo-Ieni
nismo alla pratica concreta della rivoluzio
ne della nostra epoca ... 

I truffatori come Liu Shao-qi hanno inces
santemente cambiato metodi per opporsi 
al marxismo, al lenlnlsmo, al pensiero di 
Mao Tse-tung. All'inizio, presentavano il 
marxismo-Ienlnismo come una cosa assoluta, 
e negavano lo sviluppo portato dal pensiero 
di Mao Tse-tung al marxismo-Ieninismo. Do
po il fallimento di questo metodo, essi ro
vesciarono le cose presentando il peno 
siero di Mao Tse-tung come una cosa asso
luta, negando la possibilità di continuazio
ne e di sviluppo del pensiero di Mao Tse
tung. La grandezza del Presidente Mao sta 
giustamente nel fatto che egli si pone sem
pre all'avanguardia della storia, e sviluppa' 
ininterrottamente il suo pensiero assieme 
alla pratica, Rendere assoluto o cristallizza
re il pensiero di Mao Tse-tung significa di 
per sè o'pporsi al pensiero di Mao Tse-tung. 
Il marxismo. il leninlsmo e il pensiero di 
Mao Tse-tung non hanno esaurito la verità, 
ma hanno "nel corso della pratica, continua
mente aperto la strada alla conoscenza 
della verità", 

Gli intriganti come Liu Shao-qi, apparen· 
temente innalzano il pensiero di Mao Tse
tung, ma in realtà lo abbassano, lo calun· 
niano; apparentemente, vogliono assicurare 

. la supremazi.. assoluta del pensiero di Mao 
Tse-tung, e in realtà assicurano la suprema
zia assoluta della propria autorità. Dobbia
mo smascherare integralmente questi meto
di perfidi, (Articolo di Wang Che, in Renmin 
Ribao, 28·1-1972). 

.. La nostra polemica con gli aprloristi si 
concentra anche sulla teoria del "genio", Pro
pagandando questa teoria volevano prepa
rare l'opinione pubblica In modo che le 
masse li seguissero ciecamente come "au
torità assolute". Dicevano che il presidente 
Mao è un genio per presentare se stessi 
come genI. · Le masse non dovevano con
trollare quello che dicevano, ma solo obbedi
re. Questo rendeva un servizio agli ambi
ziosi che miravano a Impadronirsi del po
tere. 

Prima si opponevano al penSiero di Mao 
agitando la bandiera del marxlsmo-Ieninismo, 
poi agitando la bandiera del pensiero di 
Mao. Questo perché dopo la Rivoluzione 
culturale era difficile attaccare apertamen
te il pensiero di Mao. In realtà odiavano 
il pensiero di Mao In modo viscerale-. 
(Intervista con Wang Che). 

La politica estera 
Non esiste alcuna documentazio· cialimperialismo all'imperialismo, vi· 

ne precisa riguardo a un'opposizione sti entrambi (press'a poco sullo steso 
da parte di Lin Piao e Chen Po-ta al· so piano) come il nemico principale. 
la politica -di .. ma~iore, dutf'tlitÌl' .ers~ Tutte queste sono péfÒ solàmente' 
l'estero attuata dalla Repubblica Po- Ipotesi, su cui mancano dati concreti. 
polare a partire dal 1970. Tuttavia, gli Rimane da aggiungere una consi; 
osservatori borghesi occidentali non derazione. Ammesso che sia vero 
hanno mai avuto dubbi in proposito, che Un Piao aveva stabilito dei eon
e la cosa è stata confermata di re- tatti con i dirigenti sovietici,. e che 
cente, sia pure in maniera abbastan· sia davvero morto mentre si dirigeva 
za vaga, da un vice.ministro degli verso l'URSS, l''mica spiegazione per 
esteri cinese. Sembra certo, quindi, ora plausibile di questo comporta· 
che nel corso del 1970·71 la linea mento, da parte di un uomo che cero 
di politica estera portata avanti da tamente non aveva mal lasciato tra· 
Chou En-Iai (con l'appoggio di Mao) sparire simpatie per il revisionlsmo, 
sia stata oggetto di discussioni abba· sembra essere legata appunto alla 
stanza vivaci. Probabilmente, Lin Piao politica estera, Vale a dire, Lin Piao 
e Chen Po·ta ·non condividevano del avrebbe ritenuto erronea l'identifica
tutto l'apertura verso gli USA, la ziorie del socialimperialismo con lo 
maggior prudenza nel sostegno dei imperialismo, e avrebbe cercato di 
movimenti rivoluzionari, il rilancio di - conseguenza 'un miglioramento dei 
una poli~ica di «fronte unito,. nei ' rapporti con l'URSS in funzione anti· 
confronti dei governi del Terzo Mon· americana. E' una spiegazione fanta· 
do (non solo delle borghesie nazio-· politica, ma lo è sempre meno di tut· 
nati, ma anche di governi chiaramen· te le altre ' che è poSSibile dare di 
te reazionari), l'assimilazione del so- questo episodio. 

L'esercito 
Per le sue origini e per la sua 

storia , l'Esercito ' Popolare di libera
zione cinese (EPL) presenta caratte
ri assolutamente unici. Esso è na-

. to come espressione delle masse 
contadine nel corso della guerra civi
le rivoluzionaria, e si è consolida
to durante la guerra contro gli inva
sori giapponesi e poi contro il Kuo
mintang di Chiang Kai-shek, Fin dal
l'inizio la sua attività non si è limitata 
al campo puramente militare, ma .. ha 
investito la politica. I suoi soldati, 
oltre a combattere contro il nemico, 
partecipavano alla produzione, discu
tevano con i contadini della rivoluzio
ne e del socialismo, si mobilitavano 
nella lotta di classe per la riforma 
agraria. 

Dopo la fondazione della Repubbli
ca Popolare, anche l'EPL ha conosciu
to al suo interno una lotta tra due 
lin,ee. Peng Teh-huai, ministro della 
difesa, privilegiava la tecnica sulla 
politica e auspicava la trasformazio
ne dell'EPL in un esercitC9 professio
nale moderno, fondato sull'uso delle 
tecnologie più avanzate, sulla gerar
chia e sulla disciplina. Peng Teh-huai 
condivideva le posizioni di Liu Shao
chi riguardo al tipo di sviluppo econo
mico da dare al paese, al ruolo privi
legiato delle forze produttive, ai rap
porti con l'URSS. Venne estromesso 
nel 1959 e sostituito da Lin Piao. Gli 
sforzi di Lin Piao negli anni successivi ' 
andarono prevalentemente nel senso 
di una restaurazione del primato del
la politica e di quelle che erano le 
caratteristiche orlgmarie dell'EPt: 
esercito popolare, addestrato preva-

lentemente alla guerriglia, legato alle 
masse e partecipe della loro attivi
tà politica e produttiva. L'allontana
mento di Peng Teh-huai e di altri uffi
ciali che ne seguivano la linea (o 
linee analoghe, come fu il caso di 
to Jui-chirig nel 1966); la restaura
zione della democrazia interna e l'abo
lizione dei gradi; una serie di cam
pagne di autoeducazione: tutte que
ste tniziative dovevano permettere al
l'EPL, sotto la gUida di Lin Piao, di 
trasformarsi in un organismo politi
camente omogeneo, solido e fedele 
baluardo della linea di Mao. Nella 
prima fase della rivoluzione cultura
le esso non intervenne direttamente, 
ma si limitò, senza mai far uso delle 
armi, a svolgere un ruolo di control
lo, o tutt'al più a garantire con la 
sua presenza, la sicurezza di alcuni 
settori-chiave, e ad ·evitare il dege
nerare di alcunI conflitti. All'iniziO del 
1967 Mao invitò l'esercito ad interve
nire ovunque fosse necessario, con 
le sue squadre di propaganda, per 
sostenere la sinistra. Più tardi, sulla 
base del principio della triplic~ unio
ne, membri dell'esercito entrarono a 
far parte dei Comitati rivoluzionari 
che si andavano costituendo un po' 
dovunque. , 

Questa assunzione ' diretta di re
sponsabilità politiche non mancò di 
produrre contraddizioni. Innanzitutto, 
il moltiplicarsi di gruppi e di orga
nizzazioni in contrasto fra di loro, ma 
che si richiamavano tutti, almeno a 
parole, al pensiero di Mao, rendeva 
obiettivamente difficile, in molte si-

(Continua a pago 4) 
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IL' CASO LIN PIAO E -LA LOTTA NIXÒN DI FRONTE AT~ VIETNAM 
TRA, LINEE DIVERSE NEL PC -CINESE cc Esplodono )) quattro depositi di mUniZioni. L'esercito di liberazione alle porte di 

Saigon_ Vasta risonanza della denuncia sui bombardamenti delle dighe. Nixon e McGo· 
vern di fronte al Vietnam. Nixon verso la resa? L'ESERCITO 

• o • (Continua dalla pago 3) 

tuazioni,- la scelta di quella "sini
stra lO che l'esercito aveva il compi- . 
to di appoggiare. In secondo luogo. ' 
posto di fronte al problema di una 
serie di scelte politiche. l'esercito 'ri
velò al suo interno l'esistenza di po
sizioni diverse. che si manifestarono 
a volte in forma assai grave. Il caso 
più significatvio fu quello di Wuhan. 
dove il comandante locale. Chen Tsai- , 
tao. per molto tempo difese · e armò 
un'organizzazione locale ,c.ontro le 
guardie rosse e i ribelli rivoluzionari, 
provocando incidenti sanguinosi e 
giungendo al punto di lasciar impri
gionare e percuotere due membri del
l'Ufficio politico giunti da Pechino 
per imporgli ' un mutamento di linea. 
Chen Tsai-tao venne destituito e la 
situazione di Wuhan ritornò gradual
mente alla normalità: ma , questo e 
altri analoghi episodi lasciarono ca- ' 
pire come anche all'interno dell'eser
cito ci fossero divergenze di linea 
e come la sua omogeneità fosse quin
di più apparente che reale. 

può capire. per esempio, che alcuni 
militari di destra avrebbero preferito 
la neutralità a un intervento che si
gnificava in genere l'appoggio alle 
guardie rosse. Altri. non necessaria
mente di destra. potevano temere che 
una diretta assunzione di responsabi
lità politiche finisse per aprire con
traddizioni tali da minare la compat
tezza dell·esercito .e quindi la sua so
lidità nel caso. tutt'altro che impro
babile. di una guerra. Queste posi
zioni finivano necessariamente per 
avere delle implicazioni a vari livel
li. Per esempio. essere contrari al
!'intervento dell'esercito nella poli
tica significava anche. in qualche mo
do. rimettere in discussione i principi 
su cui Lin Piao si era fondato a par
tire dal '59; significava conservare 
all'esercito un ruolo limitato ai suoi 
compiti «naturali" di difesa nazio
nale. e quindi riproporre il problema 
del suo ammodernamento, del suo mi
glioramento tecnologico, ecc. 

Queste tensioni erano destinate ad 
aggravarsi ulteriormente in una fase 
successiva. in relazione all'evolver
si della situazione generale. Per tut
to un periodo. nel corso della rivolu
zione culturale. l'esercito si era tro
vato ad essere l'unico punto fermo. 
l'unica istituzione solida e stabile. 
non toccata dalle .tempeste. Questà 
sua caratteristica gli conferì per mol
to tempo una funzione di arbitro, di 
garante della vittoria della rivoluzio
ne e, 'insieme. della ricostituzione del
l'organizzazione politica a un livello 
Più elevato. Questo ruolo non poteva 
certo essere esercitato dal Partito, 
che proprio là rivoluzione culturale 
aveva criticato. messo in discussio
ne •. privato di prestigio e di autorità 
(non tanto nel suo ruolo teorico quan
to nelle persone dei suoi quadri). Ma 
di mano in mano che. a partire dal ' 
'68. si awiò e procedette la rifon
dazione del Partito e dei suoi organi
smi. con i nuovi quadri nati dalle lot
te di massa e i vecchi quadri recl!pe
rati con la critica e l'autòcritica. 
l'esercito dovette segnare il passo. 
La parola d'ordine tornava a essere: 
.; Il o Partito comanda ai fucili ». Que
sto processo non poteva essere indo
lore e svolgersi senza contraddizioni. 
Persone che avevano avuto nelle loro 
mani il controllo di città e di regioni 
aovevano ora tornare nei ranghi. ed 

è più che possibile che non sempre 
lo facessero di buon grado. 

In più. si riapriva. contemporanea
mente, un altro problema. I! ruolo fon
damentale che l''esercito aveva svol
to nella società a tutti i livelli (di 
vertice e di base; produttivo. politi
co, assistenziale) non aveva finito per 
indebolirlo, sottraendo energie a quel
lo che era e rimaneva il suo compi
to primario, e cioè ·Ia difesa nazio
nale? E' probabile che alcuni abbiano 
insistito su .questo pericolo, così co
me è probabile che. in una situazio
ne mutata. sia stata rimessa in di
scussione· la stessa strategia di Lin 
Piao della guerra di popolo. 

Questa strategia si fondava sulla 
convinzione che qualunque nemico 
avesse tentato di invadere la Cina si 
sarebbe trovato accerchiato da mi
lioni di contadini pronti a strangolar
lo. Senonché. questa sttategiaaveva 
un senso preciso quando si gu'ardava 
agli USA come al nemico principale: 
venissero pure gli imperialisti ameri
cani. la guerra di popolo li avrebbe 
sconfitti. Ma più di seicerito, dei set
tecento milioni di cinesi. abitano in 
un terzo del territorio cinese. nelle 

, pianure fluviali dell'est. E' qui che ha 
un senso la guerra di popolo, nell'ac
cezione di Lin Piao. La maggior parte 
della Cina. invece. a ovest e a nord •. ' 
è occupata da steppe e deserti, che 
sono tuttavia regioni di grande im-

o portanza strategica. Nel Sinkiang ci 
sono. sotto terra. gli impianti atomi
ci cinesi. E i suoi deserti (in vista di 
una loro p.ossibile irrigazione) costi
tuiscono ' la principale riserva. futura 
per la crescente popolaZione cinese. 
Ora. chi combatte nel Sinkiang non 
può essere un pesce nell'acqua. per
ché · non c"è l'acqua. e cioè non ci 
sono i contadini. E il Sinkiang con
fina con' ~'URSS. e non ci sono mon-" 
tagne in mezzo. ma solo una pianura 
semidesertica che una colonna moto
rizzata può percorrere con grande fa
cilità. Se si tengono presenti questi 
fatti. si può anche comprendere co
mé la strategia di Un Piao abbia po
tuto essere attaccata e criticata nel 
momento in cui i dirigenti cinesi han
no visto nel socialimperialismo sovie
tico una minaccia precisa e concreta. 
Da questo a una ripresa del discorso 
sull'esercito moderno. efficiente. tec
nologicamente ·avanzato. il passo è 
breve: o 

Nei giorni intorno a ferragosto. si 
è assistito a una massiccia ripresa 
dell'offensiva dell'esercito di libera- ' 
zione nazionale nel Sud. Vietnam. 

Sono saltati in aria, senza che si 
trovasse nemmeno la traccia dei com
mandos che hanno portato a termi
ne le operazioni, quattro depositi di 
munizio'ni americani e sudvietnamiti: 
2 intorno a Pleiku. e due intorno a 
Saigon (rispettivamente a 20 e 10 
km. dalla capitale). Il primo di questi. 
quello di Long Binhn. è il più grosso 
deposito di munizioni delle truppe 
americane al di fuori dei confini de
gli Stati Uniti. Sorge all'interno di 
una base dove un tempo alloggiavano 
oltre 30.000 soldati americani. e che 
adesso ne contiene ancora 5.000. la 
cui amministrazione è stata ceduta 
all'esercito fantoccio. Le esplosioni. 
che rimbombavano. su tutta Saigon. 
si sono succedute per oltre 24 ore. 
L'azione è una ennesima dimostra
zIone della facilità con cui si muo
vono le forze dell'esercito di libera
zione, all'interno de'i territori uffi
cialmente controllati dal governo fan
toccio. nel cuore stesso della zona 
da cui dovrebbero venir dirette tutte 
le azioni di guerra o contro le forze 
popolari. 

l! c controllo» del governo fantoc
cio di Thieu sul Vietnam riguarda or
mai solo più gli spazi aerei. grazie 
alla presenza dell'aviazione america
na. Il fallimento della "vietnamizza
zione » non poteva essere più clamo
roso. 

Dall'altro lato. sul fronte politico 
e diplomatico. Nixon ha non pochi mo
tivi per essere preoccupato per la 
risonanza che in tutto il mondo. e 
soprattutto -negli Stati Uniti . hanno 
avuto le dichiarazioni della Commis
sione internazionale contro i crimini 
americani in Vietnam. invitata ad Ha
noi dal governo nord-vietnamita e for
mata da scienziati e personalità po
litiche borghesi, tra cui l'ex-ministro 
della giustizia degli Stati Uniti Ram
sey Clark. 

« Time " . e che potrebbero in parte 
essere comprovate dall 'improvviso 
viaggio del consigliere speCiale Kis
singer a Saigon, e dal viaggio del se
gretario generale dell'ONU Kurt Wal
dheim a Pechino. e del rientro ad 
Hanoi del ministro Le Duc Tho che 
dirigeva la delegazi'one Nordvietna
mita nelle trattative di Parigi. 

Il "piano" di Nixon consiste
rebbe in questo: una nuova c linea 
armistiziale» (come quella che a suo 
tempo ha diviso il Nord dal Sud Viet
nam) dovrebbe questa volta dividere 
il Sud Vietnam in due zone. sottopo
ste l'una al Governo Rivoluzionario 
Prowisorio del Sud Vietnam. raltra 
.al Governo di Saigon. e corrisponden
ti alle zone oggi sottoposte al con
trollo dell'esercito di liberazione na
zionale da un lato, e delle truppe fan
toccio dall·altro. I due governi dovreb
bero concordare un compromesso 
mentre le truppe americane' abban
donerebbero il Vietnam in cambio del 
rilascio dei prigionieri di guerra. Que-

sto in pratica significherebbe: primo, 
la liquidazione di Thieu (una delle 
condizioni poste dai vietnamiti) che 
non sarebbe assolutamente in grado 
di accettare questa soluzione; secon
do. lo sfasciamento immediato di quel 
che resta dell'esercito e dell'ammini
strazionefantoccio di Saigon. che non 
sono in grado di soprawivere un so
lo giorno senza l'appoggio USA. 

Il pericolo che si riproduca l,ma si
tuazione analoga a quella che , nel 
1954 ha pòrtato alla ' divisione tra il 
Nord ed il Sud. Vietnam non esiste. 
l! tessuto sociale ' su cui i fantocci 
del Sud Vietnam avevano ricostruito 
il loro potere dopo gli accordi di Gi· 
nevra, è completar:nente distrutto. e 
non c'è nessuno in grado di sosti
tuirsi agli USA. come un tempo gli 
USA si sono sostituiti ai francesi. 

Vedremo nei prossimi giorni se 
queste!" rivelazioni ~ del cr Time » tro
veranno conferma. o se si tratta solo , 
di una fluova trovata di Nixon per 
~ prendere tempo -. . 

Rivolta· ed evasione di 
guerrigli~ri argentini 
BUENOS AIRES. 16 agosto 

I guerriglieri argentini hann'O dato 
vita ad una clamorosa operazione di 
« commando» conclusasi con la fu
ga in Cile. su un aereo dirottato. di 
un gruppo di sei compagni. 

Fra questi si trovava il «leader» 
dell'esercito rivoluzionario del popolo 
(ERP). Roberto Santucho. considera
to l'ideatore -del rapimento di Ober~ 
dan Sallustro. 

I capi dell '", ERP ". accusati di aver 
organizzato dall'interno del carcere di 
«Villa Devoto" a Buenos Aires il 
rapimento del direttore della c Fiat 
Concord ". erarìo stati trasferiti nel 
carcere della città di Rawson. nella 
regione della Patagonia, all'estremo 
sud dell'Argentina. . 

Ieri sera un gruppo di venticinque 
detenuti politici. armati con mitraglia
trici e fucili «FAL", hanno organiz
zato una rivolta all'interno del carcere 
di Rawson e sono fuggiti uccidendo 
due guardiani. 

una bomba a bordo. · Ma una... volta 
saliti,nanno fatto dirci~are l'aereo 
verso- la città cilena di puerto Montt. 
da' dove sono poi proseguiti per San· 
tiago. 

L'altro gruppo di guerriglieri - 16 
uomini e 3 donne, fra le quali la mo
glie del capo dell'ERP -:- Anna Maria 
Villareal · in Santucho- sono stati 
fatti prigionieri all'aeroporto di Tre
lew. mentre tentavano di sequestrare 
un o secondo aere'o. 

I sei fuggiaschi si trovano in sta· 
. to di fermo a Santi ago del Cile dove 
sembra che abbiano chiesto astl-o 
politico oppure un salvacondotto per 
proseguire verso un altro paese. Cu
ba o I·Algeria. Si attende ora una 
decisione del governo cileno. Il Pre
sidente argentino Alejandro Lanusse 
e quello del. Cile. Salvador Allende 
hanno stabilito la scorsa notte %rffl 
comunicazione telefonica e St cré(fij 
di sapere che l,anusse ha chiesto - m 
suo collega di non accedere alle ri· 
chieste d~i guerriglieri. 

In effetti. l'EPL era forse l'unico 
grande ' organismo della società o cine
se al cui interno non fosse diretta
mente penetrata la rivoluzione cultu
rale. C'entrò forse la convinzione che 
fossero sufficienti i risultati positivi . 
già raggiunti con le campagne di auto
educazione del 1960-65. Ma determi
nante dovette essere la preoccupa
zione di non indebolire la compattez
zainterna dell'EPL (con i rischi che 
questo avrebbe comportato per la si
curezza interna ed esterna), in un 
momento in cui tutti gli altri settori 
della società cinese erano sottopo
sti a un gigantesco e tumultuoso pro
cesso rivoluzionario. Sta di fatto che 
l'esercito non conobbe, per decisio
ne degli organi dirigènti della rivolu
zione culturale. ribellioni e prese del 
potere, ma soltanto forme assai limi
tate e circoscritte di critica, attività 
di studio in comune e di propaganda, 
tutt'al più. in casi estremi. la punizio
ne di chi aveva commesso gravi er
rori. Questa decisione. che mirava a 
salvaguardare l'unità. il prestigio e la 
forza dell'EPt, ebbe molti opposito
ri. Alculii spontanei. di . base: non 
8010 glLstudenti delle scuole milit~~ 
rl, de~Jaerosi di imitare i loro coetà: 
nei, ma anche nuclei di soldati che si 
sentivane coinvolti nella genérale at
mosfera rivoluzionaria. Altri " in ma
niera più meditata e politicamente 
precisa: è il caso dei cosiddetti « ul
trasinistrl -, I quali erano presenti e 
influenti ai livelli più elevati della di
rigenza de11'8PL. Fu anzi proprio la 
loro insistenza, dopo l'incidente di 
Wuhan, sulla necessità di approfondi, 
re la critica e la lotta anche all'inter
no dell'esercito. a determinare nel
la seconda metà del 1967 la caduta 
politica degli «ultrasinistri IO. in se
guito a un intervento diretto di Mao 
in questa delicata questione. Non è 
pOSSibile conoscere quale fosse il 
pensiero di lin Piao a questo propo
sito: ma è certo che persone che gli 
erano molto vicine auspicavano l'in
gresso della rivoluzione culturale nel
l''E~L e per questo vennero in segui
to colpite ed emarginate. 

Una breve conclusione 

Nixon aveva deciso di usare la 
mano dura contro l'opposizione ame
ricana alla guerra nel Vietnam. fin" 
ché questa si esprimeva soltanto in 
un movimento di protesta che rac
coglieya studenti. minoranze di GQ
lore. ,frange della classe operaia è 
dei settori. emarginati dalla vita pro
duttiva. e anche qualche personalità 
del mondo borghese o intellettuale 
ma in forma isolata o discontiFlua. 
senza riflettersi . in una frattura de
cisa e conseguente all'interno delle 
classi dominanti. 

DQPo uno scontro con una pattu
glia della polizia. che ha cercato di 
intercettarl!. i fuggiaschi, i quali in
dossavano le uniformi dei guardiani 
del carcere. si sono diretti verso l'ae
roporto della vicina città di Trelew. 
dove si sono divisi. Sei guerriglieri. 
fra i qual i Santucho, sono ·riusciti a' 
sal ire a bordo di un « jet" della com
pagnia locale" Austral lO' in partenza 
per Buenos Aires. affermando che 
dovevano controllare la presenza di 

. D'altra parte a Rawson. dopo der 
dici ore di rivolta, i prigionieri ~ 
carcere si sono arresi stamané'4il 
Comandante delte forz~ dell'eserclfò 
che avevano circondato la zona. depo
nendo le armi in loro possesso. Du
rante la notte, la città di Trelew- e 
quella di Rawson erano state dichia
rate in stato d· .. ·emergenza ,,' in pre
vision.e di un intervento immediato 
deH·èsercito. 

Le contraddizioni non si fermarono 
qui. Sulla discussione interna all'eser
cito. o riguardo all'esercito. siamo 
ancor meno informati che su altri set
tori. E' più che probabile. comunque. 
che il massiccio intervento dell'eser
cito nella politica, voluto da Mao e 
attuato da Lin Piao, non fosse visto di 
buon occhio da molti alti ufficiali. per 
ragioni magari diverse e opposte. Si 

Poiché il nostro scopo era essen
zialmente quello di presentare i ter
mini del problema, e non di indica
re una soluzione (cosa che non sa
remmo in grado di fare) ci 1imiteremo 
qui a poche e brevi ipotesi. Ci sem
bra si possa dire che nel corso del 
1970-71 si è avuto in Cina uno scon~ 
tra tra due linee, su una serie di 
problemi che si riassumevano comun
que nella scelta tra una fase di ripen
samento e ricostruzione, o un rilan
cio dell'iniziativa delle masse in vi
sta di più avanzate trasformazioni so
ciali. Questo scontro si è probabil
mente aggravato con la venuta all'or
dine del giorno di due nuovi gravi 
problemi: la politica estera e il rap
porto tra il partito e l'esercito. Lin 
Piao è stato la grande vittima di que· 
sto scontro. Co,.tro di lui si è formata 
probabilmente un'alleanza fra le 'se
guenti forze: 1) gli uomini di gover
no, desiderosi di 'Condurre in porto 
la ricostruzione dell'apparato ammini
strativo e produttiVO; 2) il ricostitui-

Per chi vuoi saperne di ."" 
plU 

Una utile e agevole introduzione 
alla rivoluzione culturale è costitui
ta dal voi umetto di L. Foa e A. Na
tali. La linea di Mao, Bari. De Doria
to, 1971. L 1.200. In ital iano esisto
no due storie della rivoluzione cultu
rale. una di J. Daubier (Storia della 
rivoluzione culturale proletaria in Ci
na, Milano. Jaca Book, 1972. L 2800). 
l'altra di J. Esmein (Storia della rivo
luzione culturale cinese, Bari. Later-
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za, 1970. L. 1800). Quella di Daubier 
è più facile e chiara. I! libro di F. 
Schurmann. Ideologia, organizzazione 
e società in Cina dalla liberazione al
la rivoluzione culturale, Milano. Il 
Saggiatore. 1972. L. 6000. è molto im
portante per capire la Cina contem
poranea. ma ha tre difetti: 1) è mol
to grosso e costoso; 2) è scritto (so
prattutto la prima parte) in un lin
guaggio da sociologo americano che 
ne rende la lettura assai difficile; 3) 
è poco aggiornato. perché si ferma al 
'66. e l'appendice sulla rivoluzione 
culturale . scritta nel '68. è di un livel
lo inferiore al resto del libro. Per ca
pire ' il comunismo cinese. un libro 
molto bello (anche se si riferisce ad 
avvenimenti del 1945-48, e anche se 
è pure lui grosso e caro) è quello 
di W. Hinton, Fanshen. Un villaggio 
cinese nella rivoluzione, Torino. Ei
naudi. 1969. L. 5000. 

Per seguire il dibattito in corso nel 
PCC sono fondamentali le pubblica
zioni delle Edizioni Oriente, e in par
tico�are la rivista f( Vento dell·Est -. 
dai cui ultimi numeri abbiamo preso 
'quasi tutte le citazioni qui riportate. 

Oggi. episoài come quello di Ram
sey Clark fanno intravedere a Nixon 
il pericolo che questa situazione non 
sia destinata a durare. 

TEHERAN 

to Partito, tendente il limitare il po
tere politico dell'esercito; 3) una se
rie di capi militari già da tempo cri
tici nei confronti dell'eccessiva atti· 
vità politica dell'esercito e preoccu· 
pati di una sua diminuita efficienza 
militare. Sembra certo che lo steso 
so Mao abbia appoggiato questa al
leanza di forze politiche; Ed è possi
bile (anche se ci lascia molto per· 

. ,plessi) che di fronte alla propria scon· 
fitta lin Piao abbia tentato, inutil
mente, il tutto per tutto. le circostan
ze della sua fine rimangono comun· · 
que molto oscure e gettano una luce 
assai sfavorevole sul modo, assoluta
mente estraneo alle tradizioni della 
rivoluzione cinese, in cui questo con
flitto si è svo'lto e concluso. Tutto 
questo non ci autorizza tuttavia ad 
esprimere giudizi radicalmente nega. 
tivi sulla fase attuale della rivoluzio
ne cinese: giudizi che sarebbero per 
lo meno affrettati e scarsamente fon
dati. 

Sul Vietnam Nixon si gioca la 
propria rielezione alla Casa Bianca 
(come 4 anni fa se l'era giocata 
Johnson). La sua «arma segreta» 
era il bombardamento delle dighe 
(cioè la min'accia di una morte certa 
per milioni di vietnamiti) da usare 
come arma di ricatto verso il gover
no di Hanoi per piegarlo a un com
promesso prima delle elezioni. Ma 
quest'" arma segreta» rischia . di ri
voltarglisi contro. L'azio!1e di denun
cia del governo di Hanoi e di una 
parte sempre più ampia dell'opinio
ne pubblica mondiale. sta creando a 
Nixon dei guai sia sul piano interno. 
che sul piario internazionale. 

Un generale di polizia, famige
ra to, boia dello Scià, o giustiziato 
in casa da due guerriglieri 

CASTELBUONO (PALERMO) 

Questa è la spiegazione più pro
babi le delle « rivelazioni» relative a 
un nuovo " piano di pace» fatte dal
Ia rivista americana filogovernativa 

Uno dei più odiati carnefici del re
gime fascista persiano. Safed Taheri. 
45 anni. generale di polizia. è stato 
giustiziato a co lpi di pistola nella sua 
abitazione da due guerriglieri. Ve
stiti da imbianchini . i due militanti 
hanno suonato alla porta e hanno fat
to fuoco contro Taheri. Si sono poi al
lontanati su una moto, facendo per
dere le proprie tracce , 

FESTA POPOLARE: BRACCIANTI 
ED EMIGRANTI UNITI 
Fascisti e carabinieri d'accordo per impedirla. Un compagno arrestato per cc istigazio
ne a delinquere )): faceva un comizio! 
CASTELBj.JONO. 16 agosto 

In occasione del ritorno degli emi
grati per le ferie , Lotta Continua ave
va organizzato a Castelbuono una fe
sta popolare in Piazza Castelfo. Il pro
gramma comprendeva una mostra di 
disegni e foto. sull'aumento dei prez
zi. s.ulle carceri , sui proletari in divi
sa e sull'emigrazione; interventi di 
emigrati. canzoni e proiezioni di film. 
Ma la questura di Palermo ha proibi
to per motivi " burocratici ,. la proie
zione dei film ed ha spostato l'ora
rio della manifestazione dalle 18 alle 
21 cosa che ha causato difficoltà no
tevoli. Non contenti di questo i cara
binieri hanno anche arrestato un com
pagno che aveva parlato del clima in 
cui i padroni ed i fascisti avevano vo
luto si svolgesse la festa popolare. 
Nelle settimane precedenti c'era sta
to nel paese un aumento del prezzo 

del pane ed i compagni di 'Lotta Con
tinua hanno cominciato una campa
gna di massa sull'aumento di tutti i 
prezzi, sulla crisi. con volantini. ma
nifesti. discorsi, assemblee; parten
do dal carovita. sono stati affrontati 
i problemi della lotta generale di tut
ti i proletari , per il salario garantito, 
per fare chiarezza sull 'emigrazione e 
sulla disoccupazione. Questa campa
gna ha evidentemente infastidito i. 
padroni tutti ed in modo particolare i 
commercianti medi e grossi che dan
no il loro appoggio al MSI. Dietro lo
ro spinta i fascisti hanno eominciato 
a dire che la festa non si doveva fare . 

Così il venerdì mattina i fasc.isti 
si sono trovati la sede coperta di 
scritte: .. Almirante assassinò», crcon
tro il fascismo lotta continua» e al
tre. A questo punto i fascisti hanno 
cercato l'appoggio dei carabinieri , che 

naturalmente non si sono fatti prega
re. Il giorno 13 . all ' inizio della manife
stazione un compagno ha introdotto 
con un discorso sul ruolo svolto dai 
fascisti e sulla , necessità di dare' una 
r isposta alle loro provocazioni. A que- . 
sto punto il capitano dei carabinieri 
di Cefalù lo ha arrestato portandolo 
in caserma. 

La festa è continuata con interven
t i di compagni emigrati a 'Torino . Mi
laoo. Germania . Alla fine della mani
festaziòne. almeno un centinaio di 

-compagni si sono recati scandendo 
slogan ' sotto la caserma e rimanen- 
dovi fino a che il compagno, a tarda 
notte. non è stato :trasferito al car.
cere di Castelbuono: L'indomani il 
compagno è stato di nuovo trasTerit-o: 
questa volta alle carcer i di Termini 
con l'imputazione di « istigazione a 
delinquere lO. 

Fonti ufficial i riferiscono che nello 
stesso giorno un guerrigliero sareb
be rimasto ucciso in uno scontro a 
fuoco nel centro di Teheran, e un po
liziotto ferito. 

L'uccisione di Taheri segna una 
tappa importante nella lotta partigia
na dei rivoluzionari persiani contro 
il regime di Reza Pahlevi e dei suoi 
alleati im·perialisti. ' 

A SASSAR.I 

PROTESTA 
DEI DETENUTI 

A ferragosto, i dete'nuti del carcere 
di Sassari si sono rifiutati di rientrare 
nelle celle e hanno impòstQ la pre· 
senza di ~n magistrato. al gÙàle han· 
no motivato le parole d'ordine ._col· 
letti'le della loro lotta:' migliori 'con· 
dizioni carcerarie . riforma dei codici. 
amnistia. Già il 31 lugl iO oltre' t renta 

, detenuti erano saliti sui tetti 'del car 
cere sardo. 

Dopo la ' manifestazione di Ferrago· 
sto. 29 · detenuti sono stati trasferiti 
all·Asi'nara. col solito metodo della 
deportazione punitiva. Con tanti sa' 
luti alle c assicurazioni" fornite dal 
procu'ratore di turno. ai" quale . poveri, 
no, avevano guastato la vacanza. 

Un'analoga protesta, conclusasi. COO 
l'invasione minacciosa di alcuni re' 
parti di polizia, c 'è stata 1'11 agosto 
nel carcere di Modena. 
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